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NOTA AL DOCUMENTO 

Il documento di valutazione dei rischi è stato elaborato secondo la metodologia CHemical Exposure 
OPerating Evaluation. 

CHemical Exposure OPerating Evaluation è un marchio registrato di: 

 Associazione Ambiente Lavoro 

 Federchimica 

 Sindar s.r.l. 

Qualsiasi riproduzione anche parziale del contenuto del documento o della metodologia è consentita 
per gli usi strettamente necessari alla valutazione preliminare del rischio, a patto di menzionarne la 
fonte. 
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1. PRESENTAZIONE 

La presente relazione costituisce il documento di Valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori ad 
agenti chimici pericolosi elaborato per il Magazzino esterno alla ubicato in  
(MI). 

Il documento di valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori ad agenti chimici pericolosi: 

 è stato redatto ai sensi D.Lgs. 81/08 art. 223; 

 costituisce parte integrante del documento di valutazione dei rischi redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 
artt. 28 e 29;  

 è soggetto ad aggiornamento periodico ove si verifichino notevoli mutamenti che potrebbero averla 
resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza medica ne mostrino la necessità . 

La valutazione dei rischi è stata condotta dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione con 
la collaborazione del Medico Competente. 

Il documento viene firmato per approvazione dalle seguenti funzioni aziendali: 

Datore di lavoro _____________________________________ 

Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione _____________________________________ 

Medico Competente _____________________________________ 

RLS _____________________________________ 
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2. PREMESSA NORMATIVA 

La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori viene effettuata a fronte di quanto 
richiesto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 art. 17 comma 1; il presente documento si riferisce alla 
valutazione dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro, in ottemperanza a quanto 
richiesto dal Titolo IX capo I da art. 221 a art. 232. 

Il D.Lgs. 81/08 prescrive infatti al Datore di Lavoro di effettuare:  

 la valutazione dei rischi di esposizione dei lavoratori preliminarmente; 

 di aggiornarla periodicamente in funzione di modifiche sostanziali nel frattempo intercorse; 

 di prendere in base alle risultanze, tutte le misure di prevenzione e protezione, collettiva ed 
individuale, necessarie a ridurre al minimo il rischio. 

La valutazione dei rischi deve contenere le informazioni relative a: 

 natura, caratteristiche di pericolosità e quantitativi delle sostanze chimiche presenti; 

 modalità di utilizzo, misure di prevenzione e protezione messe in atto; 

 entità di esposizione, intesa come numero di lavoratori potenzialmente esposti, tipo, durata e 
frequenza dell’esposizione; 

 effetti delle misure di sicurezza messe in atto; 

 valori limite di esposizione e valori biologici dell’agente; 

 risultati dei controlli sanitari e dei monitoraggi ambientali effettuati; 

 eventuali conclusioni tratte dalle azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese; 

 eventuali misure che si ritenga mettere in atto, in base alle risultanze della valutazione dei rischi. 

Il D.Lgs. 81/08 si applica a tutte le attività in cui siano presenti sostanze pericolose ed in particolare 
sono compresi: 

 la produzione; 

 la manipolazione; 

 l'immagazzinamento; 

 il trasporto o l'eliminazione; 

 il trattamento dei rifiuti. 

La definizione di agente chimico (Ad. 222, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. è 
notevolmente estensiva e riguarda tutti gli elementi ed i loro composti chimici, sia da soli che in miscela, 
sia provenienti direttamente da risorse naturali che da sintesi chimica, sia nella forma che deriva dal loro 
impiego specifico, sia nella forma in cui vengono smaltiti, anche come rifiuti, e comunque in qualunque 
modalità per cui ci si trovi in loro presenza (es. produzione e miscelazione primaria intenzionale, 
formazione di intermedi, sottoprodotti o impurezze, formazione accidentale non intenzionale, rilascio 
di sostanze da articoli, uso di sostanze e preparati immessi o meno sul mercato comunitario o 
volontariamente messi a disposizione di terzi o sostanze e miscele non intenzionali di sostanze ché si 
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sviluppano sotto forma di gas, vapori, nebbie, fumi, polveri e fibre, in qualsiasi processo produttivo, 
ecc.). 

Vengono definiti agenti chimici pericolosi (Ad. 222, comma 1, lettera b) punti 1) e 2) D.Lgs. n. 81/2008 
e s.m.i.) le sostanze e i preparati classificati o che rispondono ai criteri stabiliti ai sensi della normativa in 
materia di immissione sul mercato UE dei prodotti chimici pericolosi (D.Lgs. n. 52/1997 e s.m.i. per le 
sostanze pericolose e D.Lgs. n. 65/2003 e s.m.i. per i preparati pericolosi) con l'esclusione di quelli 
pericolosi solo per l'ambiente. 

Nella definizione di agenti chimici pericolosi rientrano (Art. 222, comma 1, lettera b) punto 3) D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.), inoltre, anche quegli agenti che, pur non essendo classificabili come pericolosi in base 
al suddetto comma 1, lettera b) punti 1) e 2), possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e del modo in cui 
sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore 
limite di esposizione professionale. Si considerano, pertanto, agenti chimici pericolosi anche quelli che, 
pur non essendo classificabili secondo la Normativa di prodotto (quali, ad es. gli interferenti endocrini), 
possono comportare un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Vengono, infine, definiti gli agenti cancerogeni e mutageni (Art. 234, comma 1, lettere a) e b), punti 1) e 
2)) come: 

 una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie cancerogene e 
mutagene 1 o 2, stabiliti ai sensi del D.Lgs. n. 52/1997 e s.m.i.; 

 un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto 1), quando la concentrazione di una o 
più delle singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di concentrazione per la classificazione 
di un preparato nelle categorie cancerogene e mutagene 1 o 2 in base ai criteri stabiliti dal D.Lgs. n. 
52/1997 e s.m.i. e D.Lgs. n. 65/2003 e s.m.i. 

Gli agenti chimici sono quindi quelli classificati o classificabili come: 

 sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modifiche; 

 preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 16 luglio 1998, n. 285, e successive modifiche;  

 che possano comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà 
chimico-fisiche chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di 
lavoro; 

 gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale. 

In particolare occorre riferirsi a sostanze e preparati:  

a) esplosivi 

b) comburenti 

c) estremamente infiammabili 

d) facilmente infiammabili 

e) infiammabili 
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f) molto tossici 

g) tossici 

h) nocivi 

i) corrosivi 

j) irritanti 

k) sensibilizzanti 

l) cancerogeni 

m) mutageni 

n) tossici per il ciclo riproduttivo 

A tali riferimenti normativi si affianca, per andare gradualmente a sostituirli, il Regolamento (CE) n. 
1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 (CLP - Classification 
Labelling Packaging), entrato in vigore il 20 gennaio 2009. Tale Regolamento riprende in ambito 
dell'Unione Europea i criteri internazionali mutuati dal Globally Harmonized System (GHS) che ha 
l'obiettivo di armonizzare a livello mondiale i criteri per la classificazione, etichettatura ed imballaggio 
delle sostanze e delle miscele pericolose, introducendo cambiamenti di rilievo in particolare riguardo 
alla comunicazione dei pericoli lungo la catena di approvvigionamento e coinvolgendo tutti gli attori 
nell'ambito della produzione, immissione sul mercato ed utilizzo dei prodotti chimici.  

Di fatto già il Regolamento (CE) n.1907/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 
2006 (REACH, Registration, Evaluation, Authorization of CHemicals), concernente la registrazione, la 
valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche prodotte o importate nel territorio 
dell'UE, aveva introdotto nuove figure e nuovi obblighi per la gestione dei prodotti chimici. In 
particolare il REACH ha effettuato una ricognizione sulle sostanze chimiche circolanti in Europa 
associando a ciascuna sostanza non solo le informazioni chimico-fisiche, tossicologiche ed eco-
tossicologiche, ma anche le informazioni correlate agli usi. 

 

Come chiarimento per tenere conto del doppio criterio di classificazione in essere, in data 30/06/2011 
è stata pubblicata la circolare del Ministero del Lavoro contenente le prime indicazioni esplicative in 
merito alle implicazioni dei Regolamenti 1907/2006/CE (REACH), 1272/2008/CE (CLP) 
e 453/2010/CE (disposizioni sulle schede di dati di sicurezza), nell'ambito della normativa vigente in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (Titolo IX del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., Capo I 
"Protezione da Agenti Chimici" e Capo II "Protezione da Agenti Cancerogeni e Mutageni"). 

Occorre osservare che il cambiamento in corso nella metodologia di classificazione ed etichettatura 
delle sostanze pericolose prevede un periodo transitorio al fine di affinare ed estendere la conoscenza 
sulle nuove modalità di individuazione dei rischi chimici e per la sicurezza delle sostanze utilizzate.  

Un ulteriore importante riferimento normativo è dato dagli obblighi previsti dall’art. 5 comma 2 D.Lgs. 
334/99 relativo ad azienda a rischio di incidente rilevante (Legge "Seveso"), per cui anche gli 
stabilimenti che utilizzino sostanze pericolose al di sotto dei quantitativi limite previsti dall’Allegato I 
del D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 334 stesso devono provvedere all’individuazione dei rischi con 
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conseguente aggiornamento del documento di valutazione, ed alla formazione/informazione del 
personale ai sensi del D.M. 16 marzo 1998. 

Parlando di rischio di esposizione è possibile differenziare, come indica il D.Lgs. 81/08, tra rischio 
irrilevante / non  irrilevante per la salute o basso / non basso per la sicurezza, intendendo con il 
termine di: 

  “irrilevante per la salute”  un livello di rischio connesso alla normale manipolazione di un agente 
chimico, valutato dal datore di lavoro come sufficientemente contenuto, tale per cui si applicano 
esclusivamente le misure generali di tutela e non quelle specifiche.  

  “basso per la sicurezza” un livello di rischio connesso ad eventuali rilasci accidentali ed emergenze, 
valutato dal datore di lavoro come sufficientemente contenuto, tale per cui si applicano 
esclusivamente le misure generali di tutela e non quelle specifiche. 

La tabella seguente riporta un quadro dei principali riferimenti normativi relativi al rischio chimico, 
come indicati dal titolo IX Capo I: 

Rischio di esposizione Riferimento normativo Obblighi 
Basso per la Sicurezza ed 
Irrilevante per la Salute 

D.Lgs. 81/08 art.224 comma 2 
ex D.Lgs. 19 settembre 1994 n. 626 
art. 72-quinquies comma 2 

• Valutazione dei rischi 
• Informazione e formazione 

Non Basso per la Sicurezza 
e non Irrilevante per la 
Salute 

D.Lgs. 81/08: applicazione art. da 225 
a 230. 
ex. D.Lgs. 19 settembre 1994 n. 626 
art. 72-quinquies comma 2 

• Valutazione dei rischi 
• Informazione e formazione 
• Misure specifiche di protezione e 

prevenzione 
• Disposizioni in caso di incidenti o di 

emergenze 
• Sorveglianza sanitaria 
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3. METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI 
ESPOSIZIONE AGLI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI 

3.1. SCHEMA LOGICO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI ESPOSIZIONE AGLI AGENTI CHIMICI 

PERICOLOSI 

Nella Figura seguente è rappresentato lo schema logico previsto per la valutazione del rischio di 
esposizione agli agenti chimici. 

Sì

No

Dati sostanze:
• Proprietà pericolose
• Limiti di esposizione
• Quantità presenti

Effetti delle misure 
preventive e 

protettive adottate

Dati attività:
• Modalità di lavorazione
• Tipo di esposizione
• Durata di esposizione
• Livello di esposizione

Valutazione preliminare

I rischi connessi con gli 
agenti chimici sono 
sicuramente sotto 

controllo:

Predisposizione del 
documento di valutazione 

dei rischi

Valutazione dettagliata

Eliminazione o riduzione 
del rischio mediante  
misure specifiche di 

prevenzione e protezione

Il rischio connesso con gli 
agenti chimici è:Basso per la 

sicurezza
e irrilevante
per la salute• Esito valutazione

• Misure adottate
• Casi con rischio residuo 
di notevole esposizione

E’ dimostrabile con altri 
mezzi il raggiungimento di 
adeguati livelli di sicurezza

Monitoraggio periodico 
degli agenti chimici in 

ambiente di lavoro

Sì

No

Valutazione periodica del 
rischio

Predisposizione Piano di 
emergenza

Informazione e 
formazione per i lavoratori

Presenza di rischi per la 
salute

No

Sì

Predisposizione 
sorveglianza sanitaria

Non basso per la 
sicurezza e/o
non irrilevante

per la salute

 
 

Nello schema è possibile individuare due fasi separate e sequenziali nella valutazione dei rischi: 

1. Valutazione preliminare  

2. Valutazione dettagliata  
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La valutazione preliminare prende in considerazione (si veda l’art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/08): 

a) le proprietà pericolose degli agenti chimici; 

b) le informazioni contenute nella scheda di sicurezza; 

c) il livello, il modo e la durata della esposizione; 

d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza degli agenti, tenuto conto della quantità in 
gioco; 

e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 

f) gli effetti delle misure preventive e protettive di carattere generale; 

g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

La valutazione dettagliata del rischio è obbligatoria solo per le situazioni nelle quali il pericolo sia 
risultato non irrilevante per la salute oppure non basso per la sicurezza; in questi stessi casi è anche 
necessario (si veda gli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/08): 

 adottare misure specifiche di prevenzione e protezione; 

 aggiornare il Piano di emergenza per includere eventuali scenari incidentali relativi a rischi chimici; 

 prevedere la sorveglianza sanitaria per gli esposti ad agenti pericolosi per la salute; 

 dimostrare, anche con misurazioni di agenti chimici in luoghi di lavoro, il raggiungimento di 
adeguati livelli di sicurezza. 

Nei paragrafi che seguono sono illustrate le varie fasi in cui deve è stata articolata la valutazione dei 
rischi. 

3.2. RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI 

La prima operazione in ogni caso da compiere è quella della raccolta delle informazioni pertinenti. 

3.2.1. Agenti chimici 

E' necessario raccogliere le seguenti informazioni. 

 Elenco di tutti gli agenti chimici pericolosi da considerare: materie prime, intermedi, prodotti finiti, 
rifiuti. 

 Definizione dei quantitativi di agenti chimici utilizzati o prodotti. 

 Definizione dei quantitativi massimi di agenti chimici presenti in azienda. 

 Per ciascun agente chimico, proprietà chimico fisiche: stato fisico, volatilità di solidi e liquidi, 
granulometria dei solidi. 
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 Per ciascun agente chimico, classificazione di pericolo: etichettatura, Frasi di rischio e Consigli di 
prudenza. 

 Per ciascun agente chimico, limiti di esposizione e valori limite biologici (se pertinente) 

 Interazioni pericolose possibili tra i diversi prodotti. 

Con riferimento alle informazioni contenute nelle schede di sicurezza è fondamentale verificarne 
l’attendibilità, la completezza e l’aggiornamento. 

Per quanto riguarda i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici (se 
pertinenti) occorre riferirsi agli allegati XXXVIII e XXXIX del D.Lgs. 81/08. Dato che tali allegati 
sono attualmente solo esemplificativi occorre identificare gli agenti per cui esistano riferimenti di legge, 
mentre per gli altri agenti occorre riferirsi alle norme tecniche riconosciute. 

I dati di cui sopra sono di particolare utilità in caso si debba procedere successivamente con la 
valutazione di dettaglio. 

A livello comunitario la definizione di limiti è stata effettuata: 

  per il Piombo (Allegato II Dir. 98/24/CE), 

  e per alcuni agenti specifici (Allegato Dir. 2000/39/CE), 

  oltre che per benzene, polveri di legno e CVM (Direttiva recepita con D.Lgs. 66/2000) 

Per le altre sostanze ci si riferirà a valori limite internazionalmente riconosciuti.  

L’ACGIH (www.acgih.org) pubblica annualmente svariati documenti in proposito ed in particolare il 
volume TLVs and BEIs in cui sono riportati aggiornati i valori di diversi indicatori di pericolosità sulla 
giornata, sul breve periodo o sul brevissimo periodo di esposizione. 

3.2.2. Dati mansioni e attività 

L’analisi del ciclo produttivo è la prima attività da svolgere; infatti la prima azione di riduzione del 
pericolo consiste in una buona progettazione e nella riduzione al minimo degli agenti di rischio. 

La descrizione del ciclo produttivo deve comprendere uno schema a blocchi che evidenzi i flussi in 
ingresso/uscita, una identificazione del lay-out dell’area in esame (onde valutare interconnessioni con le 
aree circostanti) e l’identificazione delle sostanze presenti e di eventuali ulteriori pericoli. 

Una volta identificato il pericolo di esposizione ad agenti pericolosi, è opportuno circoscrivere l’analisi 
ai soggetti effettivamente esposti (analisi mansionale). Considerare tutti gli operatori esposti in modo 
indifferenziato è oneroso ed inefficiente. 

E' necessario quindi raccogliere le seguenti informazioni: 

 Descrizione del ciclo produttivo (descrizione e schema a blocchi). 

 Definizione delle mansioni. 
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 Per ciascuna mansione, definizione dei luoghi fisici in cui vengono svolte le attività (lay-out 
dell’area). 

 Per ciascuna mansione e ciascun luogo fisico, definizione delle attività e delle fasi operative svolte, 
compreso il trattamento degli effluenti, travasi, miscelazioni, aggiunte, ecc.. 

 Per ciascuna mansione, prodotti chimici pericolosi per i quali esiste esposizione; va precisato anche 
se l'esposizione è sicura o possibile in caso di incidente/infortunio/anomalia e va specificata la via di 
contatto. 

 Per ciascuna esposizione o potenziale esposizione, informazioni su frequenza o probabilità di 
accadimento, durata dell'esposizione, livello di esposizione. 

 Individuazione delle mansioni omogeneamente esposte. 

3.2.3. Misure preventive e protettive adottate 

Tra le misure attuate è possibile individuare: 

 la progettazione di adeguati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché l'uso di attrezzature e 
materiali adeguati, al fine di evitare o ridurre al minimo il rilascio di agenti chimici pericolosi che 
possano presentare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 

 l'applicazione di misure di protezione collettive alla fonte del rischio, quali un'adeguata ventilazione e 
appropriate misure organizzative; 

 l'applicazione di misure di protezione individuali, comprese le attrezzature di protezione individuali, 
qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi l'esposizione; 

 corsi e attività di formazione e informazione effettuati (registrate e verificate); 

Può essere buona cosa organizzare la raccolta delle informazioni nel modo seguente: 

1. Elenco delle misure di prevenzione e protezione di tipo:  
1.1. tecnico; 
1.2. organizzativo; 
1.3. procedurale; 
1.4. di formazione/informazione  

3.3. L’APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE MEDIANTE INDICI LOGARITMICI 

Gli indici utilizzati nell’approccio Cheope - CLP sono di tipo logaritmico e basati sul concetto di 
rischio introdotto nell’analisi di affidabilità e sicurezza degli impianti chimici alla fine degli anni '70, 
secondo il quale, il livello di rischio è esprimibile come il prodotto fra la frequenza attesa (f) di un 
evento indesiderabile e la grandezza (magnitudo, m) del danno che esso può causare: 

rischio = f x m 

Se si esprimono come fattori: 

• i parametri che descrivono la frequenza dell'evento in assenza di misure di prevenzione pf  

• i parametri che descrivono le misure di prevenzione (riduzione della frequenza) prf 
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• i parametri che descrivono la magnitudo del danno in assenza di misure di protezione pm  

• i parametri che descrivono le misure di protezione (riduzione della magnitudo del danno) prm  

si può descrivere un indicatore del rischio dato dalla produttoria dei diversi parametri sopra individuati: 

indicatore del rischio di esposizione = Πi (pf)i x Πj (prf)j x Πk (pm)k x Πl (prm)l 

e parimenti si può descrivere un indicatore del pericolo dato dalla produttoria dei parametri senza 
tenere conto delle misure di prevenzione e protezione: 

indicatore del pericolo di esposizione = Πi (pf)i x Πk (pm)k 

Nell’approccio di tipo logaritmico si definisce l'indice di rischio (o di pericolo) calcolando il 
logaritmo (in base 10) dell’indicatore sopra descritto. 

Ciò consente una serie di vantaggi: 

 

• l’estensione della scala di variabilità del rischio (o del pericolo) è limitata a numeri piccoli: 
per ragioni evidenti, trattando di rischi e pericoli si viene messi di fronte a situazioni che 
potenzialmente differiscono di diversi ordini di grandezza (si pensi al caso di un prodotto 
classificato solo leggermente corrosivo confrontato con un agente classificato molto tossico e a 
situazioni di utilizzo sporadico di piccole quantità in recipienti chiusi piuttosto che di grandi 
quantità a ciclo continuo e aperto).  Il passaggio agli indici logaritmici consente di ridurre in 
maniera drastica questa variabilità, in quanto, ad esempio, il logaritmo in base 10 di 10 è 1 e il 
logaritmo in base 10 di 1.000.000 è 6; 

• eseguendo il logaritmo, l'intero prodotto dei fattori da considerare viene trasformato in una 
sommatoria: ciò consente di considerare i vari parametri rilevanti in modo indipendente, 
sommando il contributo di ciascuno e rendendo l’approccio al contempo solido e trasparente. Va 
fatto rilevare che alcuni dei termini presenti tra i fattori possono essere calcolati come somma di 
diversi contributi (ad esempio se si considera la frequenza attesa della presenza di un innesco sul 
luogo di lavoro, è necessario sommare tra loro la frequenza relativa a fiamme libere, a saldature, a 
scintille elettriche, a cariche elettrostatiche etc.). E' chiaro che la proprietà di trasformare la 
produttoria in sommatoria si applica in questo caso al solo fattore risultante e non ai singoli 
addendi che lo compongono; 

• è possibile “sommare” tra loro anche pericoli/rischi di tipo diverso: se ad esempio si è 
definito un indice di rischio di incendio e un indice di rischio di intossicazione, ed un dato agente 
chimico utilizzato con certe modalità presenta indice di rischio incendio uguale a 2 ed indice di 
rischio tossico uguale a 3 si può facilmente e correttamente sommare i rischi ricordando la loro 
natura logaritmica: 

2  102 = 100 

3  103 = 1000 
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100 + 1000 = 1100 

Log(1100)= 3,04 

Come si nota, l’indice di rischio complessivo è di poco superiore al valore 3, come è corretto che sia 
visto che si stanno “sommando” situazioni diverse di un ordine di grandezza (sarebbe invece errato 
procedere con una semplice somma: 2 + 3 = 5) 

• è possibile (con il metodo della “somma logaritmica” descritto al punto precedente) costruire 
degli indici di rischio aggregati riferiti, ad esempio, ai rischi “per la salute” (ossia legati ad 
effetti da esposizione ripetute nel tempo in grado di provocare malattie professionali) oppure ai 
rischi “per la sicurezza” (ossia legati ad un’esposizione accidentale in grado di generare un 
infortunio) come previsto dall’art. 224 comma 2 del D.Lgs. 81/08; 

• è possibile definire dei valori numerici di soglia che identifichino situazioni a livello 
basso/non basso per la sicurezza o irrilevante/non irrilevante per la salute dei lavoratori, 
come previsto dall’art. 224 comma 2 del D.Lgs. 81/08; 

• è possibile 3 combinare tra loro tutti gli effetti sui lavoratori nel caso di attività lavorative che 
comportano l’esposizione a più agenti chimici pericolosi, come previsto dall’art. 223 comma 3 del 
D.Lgs. 81/08. 

L’approccio alla valutazione dei rischi basato su indici numerici di tipo logaritmico è quindi: 

• completo, purché sia prevista una parametrizzazione per tutti i fattori di pericolo e tutte le 
situazioni di rischio; 

• coerente, purché la parametrizzazione sia modulata in modo corretto, ossia il peso dato ai singoli 
fattori corrisponda alla loro importanza relativa; 

• operativo, in quanto l’uso di indici numerici consente di analizzare la situazione a diversi livelli di 
dettaglio o di riaggregazione, identificando le situazioni più critiche e le possibili misure di 
prevenzione e protezione necessarie per ridurre il rischio (infatti è sufficiente simulare una 
situazione operativa diversa per disporre del nuovo indice di rischio ridotto). 

È possibile pertanto definire  

Indice di rischio di esposizione = IRE = Log (indicatore rischio)  

= Σi (pf)i +Σj (prf)j +Σk (pm)k +Σl (prm)l 

Indice di pericolo di esposizione = IPE = Log (indicatore rischio)  

= Σi (pf)i +Σk (pm)k 
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3.4. VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL PERICOLO 

La valutazione preliminare del pericolo è stata effettuata mediante l’analisi degli indici di rischio 
preliminare (ossia ottenuti senza tenere conto della eventuale adozione delle misure specifiche di 
protezione e di prevenzione previste dagli articoli 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/08) definiti 
secondo la metodologia CHEOPE-CLP. 

3.5. VALUTAZIONE DETTAGLIATA DEL RISCHIO 

Nell'ambito della valutazione dei rischi per gli operatori dovuti alla presenza sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi occorre distinguere tra le diverse modalità di interazione tra agente chimico ed 
operatore potenzialmente esposto; vengono prese in considerazione le seguenti modalità di 
esposizione: 

• Inalazione 

• contatto con la pelle 

• ingestione 

• irraggiamento 

• onda d'urto 

Per quanto riguarda i pericoli per la salute è necessario distinguere tra effetti di: 

• Tossicità acuta  

• Irritazione  

• Corrosività  

• Sensibilizzazione  

• Tossicità per dose ripetuta  

• Mutagenicità  

• Cancerogenicità  

• Tossicità riproduttiva  

• Esplosività  

• Infiammabilità  

• Potere ossidante  

e gli effetti derivanti da  

• instabilità o incompatibilità  

• stato chimico-fisico dell'agente chimico pericoloso. 
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Una ulteriore differenziazione è stata esplicitata in relazione alla tipologia di situazione lavorativa nella 
quale risulti possibile l'esposizione. Si è pertanto distinto tra: 

1. Attività con esposizione 
normalmente prevista 

questo caso si verifica se, durante le normali attività della mansione, è 
prevista almeno una fase nella quale c’è esposizione all’agente chimico 
(agenti utilizzati a ciclo aperto) 

2. Attività con esposizione 
accidentale 

anche in situazioni di assenza di esposizione durante le normali attività 
lavorative occorre valutare la possibilità di esposizione a seguito di 
anomalie/incidenti; 

l’esposizione ad agenti pericolosi per le caratteristiche di infiammabilità –
esplosività - incompatibilità-alta/bassa temperatura, etc. è da considerare 
in questa particolare condizione lavorativa 

3. Attività con esposizione da 
contaminazione dell'ambiente di 
lavoro 

questo casi si ha quando è possibile una continua, anche se piccola, 
dispersione dell’agente chimico nei luoghi di lavoro 

Il quadro completo delle casistiche che si ottiene combinando tra loro le tipologie dei pericoli e le 
tipologie delle situazioni lavorative è dunque il seguente (le sigle indicano i vari indici di rischio 
potenziale): 

Tipologia 
attività/pericolo 

In
ala

zi
on

e 

Co
nt

at
to

 c
on

 la
 p

ell
e 

In
ge

st
io

ne
 

Ir
ra

gg
iam

en
to

 

O
nd

a 
d'

ur
to

 

In
st

ab
ili

tà
/i

nc
om

pa
tib

ili
tà

 

Pe
ric

ol
i d

ov
ut

i a
llo

 st
at

o 
ch

im
ico

-fi
sic

o 

Con esposizione 
normalmente prevista IRINAp IRCCPp IRINGp - - - - 

Con esposizione  
accidentale IRINAa IRCCPa IRINGa IRIRR IRODU IRINS IRSTF 

Con esposizione da 
contaminazione 

dell'ambiente di lavoro 
IRINAc IRCCPc IRINGc - - - - 

Trattando di rischio chimico è chiaro che buona parte dell'indice IR debba essere ascritta alle 
caratteristiche di pericolo dell'agente chimico considerato; per questo motivo si è associato a ciascun 
agente chimico una serie di indici di pericolo, ciascuno relativo ad una particolare tipologia di pericolo.  

Gli indici definiti si possono così riassumere: 

• IPINA: indice di pericolo relativo alla via inalatoria 
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• IPCCP: indice di pericolo relativo alla via da contatto con la pelle 

• IPING: indice di pericolo relativo alla via di ingestione 

• IPIRR: indice di pericolo relativo al pericolo di irraggiamento da incendio 

• IPODU: indice di pericolo relativo al pericolo di onda d'urto da esplosione 

• IPINS: indice di pericolo relativo all'instabilità o all'incompatibilità dell'agente chimico con altri 

• IPSTF: indice di pericolo relativo ai pericoli dovuti alle caratteristiche chimico-fisiche 

Il valore assegnato agli IP dipende principalmente dalle frasi di rischio assegnate all'agente chimico 
pericoloso ai sensi della normativa sull'etichettatura di sostanze e preparati. 

La metodologia CHEOPE-CLP consente di fare riferimento sia al CLP (Regolamento 1272/2000), sia 
alla precedente normativa sulla classificazione degli agenti chimici (Direttiva 67/548/CEE e 
Direttiva 1999/45/CE). 

Nel caso di rischio di tipo inalatorio si è però tenuto conto anche dello stato fisico a temperatura 
ambiente, dando una maggiore penalità alle situazioni nelle quali è più alta la possibilità di passare allo 
stato di dispersione in ambiente di lavoro. 

I valori degli indici di pericolo vengono corretti anche in base alla qualità, alla completezza e alla 
coerenza della scheda di sicurezza  

Infine i valori di IP dell'agente vengono corretti sulla base dello stato fisico nelle condizioni di utilizzo 
(questa correzione non viene effettuata nel caso di agenti pericolosi a causa del loro stato fisico). 

Per quanto riguarda gli altri fattori dai quali dipende il livello di rischio si è innanzitutto considerato il 
livello di formazione/informazione. 

Inoltre si sono prese in considerazione i singoli gruppi di variabili che hanno un'influenza sui livelli di 
esposizione potenziale per ciascuna delle tre situazioni lavorative di cui sopra (esposizione normalmente 
prevista, esposizione accidentale, esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro). 

Per ciascuna situazione lavorativa e ciascuna via di esposizione, al fine di rendere maggiormente 
strutturata ed organica l'analisi, è stato poi utilizzato il criterio di seguire l'agente chimico dalla sua 
"posizione" iniziale fino ad arrivare al contatto con l'operatore. Gli schemi logici adottati sono i 
seguenti: 
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1 Attività con esposizione 
normalmente prevista

1.4 Contatto diretto 
con l’operatore

Valutazione del rischio 
chimico per contatto 

con la pelle

Valutazione del rischio 
chimico per ingestione

1.5 Ingestione

1.1 Dispersione in 
atmosfera

1.2 Diffusione 
nell’ambiente di 

lavoro

1.3 Inalazione

Valutazione del rischio 
chimico per inalazione

IRINAp IRCCPp IRINGp

 
 

2 Attività con esposizione 
accidentale 

2.4 Contatto 
diretto con 
l’operatore

2.5 Ingestione

2.2 Possibilità di verifica 
immediata del superamento di 

concentrazioni pericolose di 
agente chimico

2.3 Inalazione

2.1 Possibilità di immissione 
dell’agente chimico 

nell’ambiente di lavoro

2.6 Rischio di 
incendio

2.7 Rischio di 
esplosione

2.8 Rischio di 
incompatibilità/

reazione pericolosa

2.9 Rischio dovuto 
solo allo stato 
chimico-fisico

Valutazione del rischio 
chimico per contatto 

con la pelle

Valutazione del rischio 
chimico per ingestione

Valutazione del rischio 
chimico per inalazione

IRINAa IRCCPa IRINGa

IRIRR

IRODU

IRINS

IRSTF

 



 

Magazzino di (MI) 

Documento di Valutazione dei rischi da agenti chimici 

 
 

Comm. n. 13093 Cliente SpA Tipo lavoro Documento di valutazione del rischi da agenti 
chimici 

Emesso da  dott. Rita Tazzioli Validato da dott. Rita Tazzioli Referente RSPP  
Stato di revisione del documento 

Rev. 00 Data agg.  Giugno 2013 Tipo documento Definitivo Pagina 19 di 35 

 

3 Attività con esposizione da 
contaminazione dell'ambiente 

di lavoro 

3.3 Contatto diretto 
con l’operatore

3.4 Ingestione

3.2 Inalazione

3.1 Possibilità di ingresso 
dell’agente chimico 

nell’ambiente di lavoro

IRINAc IRCCPc IRINGc

Valutazione del rischio 
chimico per contatto 

con la pelle

Valutazione del rischio 
chimico per ingestione

Valutazione del rischio 
chimico per inalazione

 

Per ciascuna delle fasi che compaiono negli schemi si sono messe a punto gruppi di domande che 
consentono di attribuire ai diversi fattori che compongono l'indice di rischio potenziale opportuni 
valori. 

In ogni caso si è fatto in modo che l'effetto complessivo di questi fattori sugli Indici di Rischio 
fosse compreso tra -3 e +1 (o +0,5 nel caso di ingestione) con un limite inferiore per l'indice di 
rischio potenziale posto uguale a zero. 

Inoltre si sono definite alcune domande che consentono di tenere conto di particolari 
situazioni nelle quali l'esposizione all'agente chimico è sostanzialmente trascurabile (si tratta 
di situazioni descritte da domande con ultima cifra del codice pari a 0); a queste domande è 
associata un'ulteriore riduzione dell'indice di rischio dell'ordine di 1-2. 

Infine si rende necessario sommare tra loro i diversi contributi relativi alle diverse tipologie di pericoli e 
di attività svolte e calcolare gli indici di rischio complessivi per tipologia di pericolo e di attività per 
ciascun agente chimico implicato in ciascuna mansione. 

In maniera analoga si procede per calcolare l'indice di rischio complessivo per ciascuna mansione. 

Dall’analisi descritta precedentemente è possibile desumere un giudizio quali-quantitativo che può 
aiutare a classificare il rischio di esposizione agli agenti chimici come previsto dal D.Lgs. 81/2008. 

La metodologia CHEOPE-CLP permette di calcolare: 

• un indice di rischio preliminare ottenuto senza tenere conto della eventuale adozione delle misure 
specifiche di protezione e di prevenzione previste dagli articoli 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/08. 
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• un indice di rischio residuo che invece tiene conto di tutte le misure adottate. 

Tale differenziazione consente al Datore di lavoro di conseguire due risultati: 

1. definire l’attività a rischio di esposizione irrilevante/non irrilevante o basso/non basso a norma dell’articolo 224 
comma 2 del D.Lgs. 81/08; 

2. valutare la effettiva realtà di rischio dopo l’adozione delle misure previste dagli articoli 225, 226, 229 
e 230 del D.Lgs. 81/08. 

Relativamente al punto 1 occorre rilevare che l’indice preliminare complessivo è un numero puro che 
può variare in un range compreso tra 0 e 16. 

In base all’indice preliminare calcolato, a norma dell’articolo 224 comma 2 del D.Lgs. 81/08, il Datore 
di lavoro può definire l’attività a rischio di esposizione irrilevante/non irrilevante o basso/non basso definendo la 
soglia per tale valutazione e tenendo conto che:  

- per valori dell’indice IRpreliminare < 1,6 è molto probabile che il rischio di esposizione possa essere 
definito irrilevante per la salute e basso per la sicurezza 

- per valori dell’indice IRpreliminare > 3 è molto probabile che il rischio di esposizione possa essere 
definito non irrilevante per la salute e non basso per la sicurezza 

L’Indice di pericolo globale riporta la somma su base logaritmica degli indici di pericolosità 
iniziale, l’Indice  di rischio per la salute è la somma su base logaritmica degli indici di rischio 
per modalità di esposizione prevista e da contaminazione; l’Indice di rischio per la sicurezza è 
la somma su base logaritmica degli indici di rischio da esposizione accidentale. 

In caso il rischio non superi il valore di soglia, viene considerata esauriente la fase di valutazione e, salvo 
per situazioni particolarmente critiche, non si procede ad una analisi di maggior dettaglio. Resta 
comunque obbligatorio informare e formare i lavoratori. 

Se l’analisi ha individuato la presenza di rischio di esposizione superiore alla soglia, diventa necessario 
adottare le misure specifiche di protezione e prevenzione, le disposizioni in caso di incidenti e 
emergenze e la sorveglianza sanitaria. 
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3.5.1. Analisi degli adempimenti specifici 

3.5.1.1. Analisi delle misure di riduzione del rischio 

Una volta valutato il rischio di esposizione ad agenti pericolosi come “non basso per la sicurezza e non 
irrilevante per la salute”, occorre identificare le misure atte alla riduzione del rischio.  

Come da art. 225 è possibile individuare provvedimenti (da adottare in ordine di priorità e in aggiunta 
alle misure generali valide per tutte le situazioni) quali: 

a. progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di attrezzature e 
materiali adeguati; 

b. appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 

c. misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione individuali, qualora non si 
riesca a prevenire con altri mezzi l'esposizione 

d. sorveglianza sanitaria dei lavoratori a norma degli articoli 229 commi da 1 a 8. 

E’ comunque prioritario valutare se sia possibile l’eliminazione o sostituzione degli agenti pericolosi. 

3.5.1.2. Misurazione degli agenti pericolosi 

Il Datore di Lavoro effettua, salvo che non possa dimostrare con altri mezzi il conseguimento di un 
adeguato livello di sicurezza, periodiche misurazioni degli agenti che possono comportare un rischio per 
i lavoratori e le confronta con i valori limite di esposizione professionale. 

Le misurazioni non devono essere intese come misure specifiche di riduzione del rischio, ma essere 
caso mai la riprova dell’efficacia delle misure stesse.  

In presenza di limiti di esposizione sarà possibile confrontare l’esposizione effettiva e quella massima 
consentita. Dato per scontato che i limiti di soglia non debbano essere superati, sarà possibile valutare 
quale rapporto esista tra l’esposizione effettiva e quella massima. 

È da notare che, nel caso in cui fosse superato un valore limite di esposizione professionale stabilito 
dalla normativa vigente, il datore di lavoro, oltre a dover informare i lavoratori del superamento dei 
valori limite di esposizione professionale, delle cause dell'evento e delle misure di prevenzione e 
protezione adottate, ne dovrebbe dare comunicazione all'organo di vigilanza. 

Il monitoraggio biologico è obbligatorio per i lavoratori esposti agli agenti per i quali è fissato un valore 
limite di riferimento. Dei risultati di tale monitoraggio viene informato il lavoratore interessato. I 
risultati di tal monitoraggio, in forma anonima, vengono allegati al documento di valutazione dei rischi e 
comunicati ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori. 

3.5.1.3. Sorveglianza sanitaria 

Il D.Lgs. 81/08 prevede l’obbligo di sorveglianza sanitaria per i lavoratori esposti art.229 commi 1 e 2. 
Il presente decreto estende l’obbligo a tutto il personale il cui livello di esposizione ad agenti molto 
tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, irritanti, tossici per il ciclo riproduttivo sia considerato non basso 
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per la sicurezza e non irrilevante per la salute. Di conseguenza il medico competente individuerà i 
parametri da controllare sia a livello ambientale che di indicatori biologici di esposizione. 

Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui all'articolo 229 istituisce ed aggiorna una 
cartella sanitaria e di rischio custodita presso l'azienda, o l'unità produttiva, secondo quanto previsto 
dall'articolo 25, comma 1, lettera c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste 
dalle lettere g) ed h) dello stesso articolo. Nella cartella di rischio sono, tra l'altro, indicati i livelli di 
esposizione professionale individuali forniti dal Servizio di prevenzione e protezione. 

Pur tuttavia, le cartelle sanitarie saranno tenute in Azienda, in forma atta a consentirne la consultazione, 
nel rispetto della riservatezza, e devono rendersi disponibili anche successivamente alla chiusura del 
rapporto di lavoro ed inviati agli organi esterni competenti. (ISPESL, INAIL IPSEMA). 

3.5.1.4. Comportamenti da tenere in emergenza 

Avendo definito l’analisi in condizioni di emergenza parte integrante della valutazione del rischio di 
esposizione, risulta necessario verificare che il Piano di Emergenza Interno tenga conto degli eventi che 
possano causare un’esposizione dei lavoratori, delle loro conseguenze, definisca gli interventi necessari, 
stabilisca le modalità e i contenuti della formazione del personale e delle esercitazioni periodiche. 

3.6. ANALISI DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

L’azienda provvede a predisporre piani di formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori 
con particolare riguardo ai rischi generali e specifici caratteristici di ciascuna funzione aziendale. 

L’organizzazione delle attività info-formative sulla sicurezza è curata dal Servizio di Prevenzione e 
Protezione. 

L’informazione e formazione vengono erogate in occasione dell’assunzione, del cambio di mansione 
e/o di reparto ed a seguito dell’introduzione di nuove tecnologie, impianti, attrezzature o l’introduzione 
di nuove sostanze pericolose. Essa riguarda, con modalità diversificate, quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia ed in base al campo di applicazione introdotto dal D.Lgs. 81/08. 



 

Magazzino di (MI) 

Documento di Valutazione dei rischi da agenti chimici 

 
 

Comm. n. 13093 Cliente SpA Tipo lavoro Documento di valutazione del rischi da agenti 
chimici 

Emesso da  dott. Rita Tazzioli Validato da dott. Rita Tazzioli Referente RSPP  
Stato di revisione del documento 

Rev. 00 Data agg.  Giugno 2013 Tipo documento Definitivo Pagina 23 di 35 

 

4. DESCRIZIONE DELL’AZIENDA 

Azienda (ragione sociale) S.p.A. 

Tipo di attività (oggetto di impresa) Riconcia, tintura, rifinizione pelli 

     
  

  

   

 
  

 
 

 

 
 

 

4.1. DESCRIZIONE GENERALE DEI LUOGHI DI LAVORO 

La Spa, si avvale di un magazzeno esterno sito a  
composto da due unità immobiliari all’interno di un unico comparto delimitato e recintato. 

Esse sono costituite da: 

un’unità principale (denominata Capannone A)  di circa 8.400 m2 coperti di cui n. 2 soppalchi uno da 
565 m2 e l’altro da 82 m2; 

una seconda unità (denominata Capannone B) di circa 2.550 m2 coperti di cui 115 m2 di soppalco, 
collegati tra loro da un piazzale scoperto. 

I capannoni hanno un’altezza di mt. 6,60 sotto trave.  

Tutti i soppalchi hanno dei parapetti metallici di altezza 110 cm, sui lati rivolti verso l’interno del 
capannone, con la presenza di cancelletti per la movimentazioni delle merci e sono raggiungibili con 
delle scale metalliche, quello più grande, da 565 m2 ha due scale. 

Inoltre per la sola movimentazione delle merci dal piano terra al piano primo del soppalco grande è 
presente una piattaforma di sollevamento dalla portata max. di Kg. 3.000. 

Entrambi i fabbricati sono realizzati con elementi prefabbricati in c.a. 

Nell’immobile principale è stata realizzata una parete divisoria in pannelli REI 120, che divide la zona 
riscaldata da quella non riscaldata. Il riscaldamento dell’area è costituito da due impianti radianti di tipo 
“Fraccaro” della potenzialità di Kw 115 l’uno. 
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Inoltre è presente una caldaia a condensazione, avente una potenzialità di Kw 115, per il riscaldamento 
dei bagni, del locale ufficio e dei locali spogliatoio e refettorio. Alimenta anche un pannello radiante 
nell’area adibita allo stoccaggio dei prodotti chimici, per garantire una temperatura di circa 10-14° C nel 
periodo invernale. Tutti gli impianti di riscaldamento sono alimentati a gas metano. 

L’attività esercitata è quella di magazzino, dove vengono stoccate le materie prime, pelli e alcuni tipi di 
prodotti chimici che per esigenza vengono acquistati in lotti. 

Le scaffalature metalliche sono adeguate e dotate di cartellonistica indicane il carico ammissibile.  

Per quanto riguarda i sistemi di sicurezza installati, sono presenti: 

- sistema di rilevamento automatico dei fumi; 

- sistema di antifurto antintrusione con barriere a raggi sulle parti finestrate, radar perimetrali a 
copertura di tutti gli ingressi e sistema di rilevamento per contatto delle porte e finestre. 

- sistema TVCC di video sorveglianza interno ed esterno con registrazione di tutte le immagini e la 
trasmissione istantanea delle stesse presso un presidio permanente interno la sede della  

a sia presso centrale operativa privata, 24 ore su 24. 

Nel predetto  magazzino distaccato di sono impiegati (alla data di redazione del presente 
documento)  15 dipendenti con mansioni di responsabile, magazziniere, addetto prodotti chimici, 
selezionatore semilatorati. 

All’interno del capannone più grande (A) si svolgono, in aree ben separate e distinte tra loro, le  attività 
di stoccaggio materia prima, selezione del semilavorato(wet blue e crust),  stoccaggio e pesatura dei 
prodotti chimici. 

All’interno del capannone più piccolo (B)  è svolta la sola attività di deposito di pelli semilavorate. 

4.2. DESCRIZIONI DELLE ATTIVITÀ 

Le attività svolte sono le seguenti: 

• stoccaggio materia prima: le materie prime in ingresso o in uscita dal capannone sono 
movimentate per mezzo di carrelli elevatori elettrici e stoccate in appositi scaffali; non sono 
utilizzati prodotti chimici 

• selezione:  le pelli semilavorate sono prelevate dall’operatore , selezionate in base a difetti, taglia 
e/o spessore e immagazzinate in appositi bancali; non sono utilizzati prodotti chimici 

• stoccaggio e pesatura dei prodotti chimici: le sostanze chimiche sono stoccate in appositi scaffali 
dotati di bacino di contenimento. Per l’operazione di pesatura è stato allestito un impianto 
semiautomatico che consente il dosaggio delle sostanze  senza che l’operatore ne possa venire 
direttamente a contatto. I silos sono posizionati su una vasca di contenimento atta a raccogliere 
eventuali sversamenti. 
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4.3. MANSIONI E TURNI DI LAVORO 

Nella tabella a seguire si riportano le mansioni che operano attualmente presso il magazzino di  

MANSIONE N. PERSONE TIPO DI TURNO 
Responsabile magazzino 1 Giornata 
Magazziniere 2 Giornata 

Addetto prodotti chimici 2 Giornata 

Selezionatore semilavorati 10 Giornata 

Gli elenchi e descrizioni dei reparti, mansioni e postazioni di lavoro oggetto della presente analisi sono 
riportati in Allegato 1 – Anagrafica azienda (reparti – mansioni – postazioni). 
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5. AGENTI CHIMICI UTILIZZATI 

L’elenco degli agenti chimici utilizzati per la valutazione è riportato nel report di stampa CHEOPE CLP 
dell’Allegato 2 e contiene le seguenti informazioni: 

 nomi agenti; 

 numeri CAS; 

 origine della classificazione (CE o CLP); 

 codice delle frasi di rischio “R” o “H”;  

 codice dei consigli di prudenza “S” o “P”; 

 condizioni di applicabilità (sostanza o preparato, classificato o meno) 

 stato fisico. 

Nel medesimo allegato viene riportata anche una tabella riepilogativa delle quantità in stoccaggio e 
manipolate per ciascun prodotto chimico.  

Gli indici di pericolosità calcolati per le sostanze sono riportati nel report di stampa CHEOPE-CLP 
Allegato 3 – Indici di Pericolosità Agenti.  

Ulteriori informazioni relative agli agenti chimici sono contenute nelle schede di cui all’Allegato 4 - 
Schede agente e nelle Schede di sicurezza disponibili in azienda. 

Ciascuna scheda di sicurezza contiene i seguenti dettagli per ciascun agente: 

1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa  
2. Composizione/informazione sugli ingredienti  
3. Identificazione dei pericoli  
4. Interventi di primo soccorso  
5. Misure antincendio 
6. Provvedimenti in caso di dispersione accidentale  
7. Manipolazione ed immagazzinamento  
8. Protezione personale/controllo dell'esposizione  
9. Proprietà fisiche e chimiche 
10. Stabilità e reattività  
11. Informazioni tossicologiche  
12. Informazioni ecologiche  
13. Osservazioni sullo smaltimento  
14. Informazioni sul trasporto  
15. Informazioni sulla normativa  
16. Altre informazioni  
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6. MANSIONI LAVORATIVE ESPOSTE AD AGENTI CHIMICI 

L’analisi delle attività svolte all’interno del Magazzino di ha consentito l’identificazione delle mansioni esposte come esplicitato nella seguente tabella. 

MANSIONE POSTAZIONE AGENTI CHIMICI TIPO DI ESPOSIZIONE 

Responsabile magazzino Area prodotti chimici Materie prime Accidentale 

Magazziniere Area prodotti chimici Materie prime Accidentale 

Addetto prodotti chimici Area prodotti chimici Materie prime 

Condizioni normali 

Accidentale 

Contaminazione ambientale (per i soli 
prodotti in silos) 

 
 
I risultati della valutazione del rischio, condotta secondo la metodologia CHEOPE-CLP, sono contenuti nel report di stampa Allegato 5 – Schede di 
Valutazione. 
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7. VALUTAZIONE PRELIMINARE 

Con particolare riferimento al vasto numero di agenti chimici presenti in reparto, la casistica completa 
relativa alle operazioni con prevista o potenziale esposizione svolte dalle mansioni è assai ampia. 

Al fine di ridurre il numero di casi da analizzare nel dettaglio, senza perdita di informazione relativa al 
livello di rischio, si è proceduto nel modo seguente: 

1. per la valutazione delle operazioni con esposizione prevista o delle situazioni con possibile 
contaminazione degli ambienti di lavoro: 

• analisi delle modalità di utilizzo di ciascun agente chimico finalizzata all’individuazione delle 
situazioni più gravose; 

• selezione delle situazioni più gravose rappresentative; 

2. per la valutazione dell’esposizione accidentale: 

• selezione degli agenti chimici maggiormente pericolosi e/o con maggiore probabilità di rilascio. 

3. analisi di rischio con metodo CHEOPE-CLP per i casi selezionati. 

In ciascuna fase si è proceduto tenendo conto di tutti i parametri pertinenti in grado di influenzare il 
livello di rischio, ossia: 

Attività con esposizione normalmente prevista 

• Possibilità di dispersione in atmosfera 

• Possibilità di diffusione nell'ambiente di lavoro 

o Entità della concentrazione nei pressi del lavoratore 

o Possibilità di verifica immediata del superamento di concentrazioni pericolose di agente chimico 

• Possibilità di inalazione 

o Utilizzo di DPI 

o Durata dell'esposizione 

o Frequenza dell'esposizione 

• Possibilità di contatto diretto con l'operatore 

o Protezione della pelle dal contatto 

o Durata del contatto 

o Frequenza del contatto 



 

Magazzino di (MI) 

Documento di Valutazione dei rischi da agenti chimici 

 

  
Comm. n. 13093 Cliente SpA Tipo lavoro Documento di valutazione del rischi da agenti 

chimici 
Emesso da  dott. Rita Tazzioli Validato da dott. Rita Tazzioli Referente RSPP  

Stato di revisione del documento 
Rev. 00 Data agg.  Giugno 2013 Tipo documento Definitivo Pagina 29 di 35 

 

• Ingestione 

o Misure di igiene personale 

Attività con esposizione accidentale - Rilascio 

• Possibilità di rilascio accidentale 

• Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto 

• Possibilità di verifica immediata del superamento di concentrazioni pericolose di agente chimico 

• Possibilità di inalazione 

• Possibilità di contatto diretto con l'operatore 

• Possibilità di ingestione 

Attività con esposizione accidentale - Incendio 

• Classificazione del luogo di lavoro secondo DM 10/3/98 

• Condizioni di lavoro 

• Inneschi possibili 

• Condizioni del luogo di lavoro 

• Misure antincendio 

Attività con esposizione accidentale - Esplosione 

• Possibilità di innesco 

• Misure di riduzione del danno 

Attività con esposizione accidentale -  Incompatibilità/reazione pericolosa 

• Condizioni di stoccaggio e di utilizzo 

Attività con esposizione accidentale - Rischio dovuto solo allo stato chimico-fisico 

• Tipologia di rischio e misure specifiche adottate 

Tale approccio, per le caratteristiche del metodo adottato, garantisce una valutazione 
conservativa del rischio: 

• dal punto di vista della singola operazione analizzata: gli indici di rischio calcolati sono 
massimizzati; per i casi non esplicitamente analizzati con metodologia CHEOPE-CLP si hanno 
indici di rischio inferiori; 

• dal punto di vista della valutazione di rischio della Mansione: dato l’approccio logaritmico per la 
valutazione degli effetti sommativi relativi alle diverse operazioni svolte dalla mansione, il valore 
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dell’indice di rischio calcolato per la mansione risulta sostanzialmente corretto in quanto 
operazioni aventi indice di rischio inferiori hanno solo un piccolo effetto sull’indice di 
rischio globale. 

Il valore elevato di alcuni degli indici di rischio (Allegato 6) preliminare associati alle operazioni con 
agenti chimici ha evidenziato la necessità di effettuare una valutazione dettagliata del rischio.  

Nella tabella a seguire si riporta il quadro sinottico dei valori assunti dagli indici di rischio preliminare. 

 Mansione Globale Salute Sicurezza 

Responsabile Magazzino 3,34  - 3,34 Non basso 

Magazziniere 3,34   - 3,34 Non basso 

Addetto prodotti chimici 4,37 4,29 Non irrilevante 3,6 Non basso 

Tabella 1 – Riepilogo indici di rischio preliminari. 

Il report di stampa Allegato 6 – Scheda Riepilogativa con indici di rischio preliminari: contiene 
l’elenco delle mansioni /agenti chimici analizzati, senza considerare l’impiego dei D.P.I. 

Il report di stampa Allegato 7 – Scheda Riepilogativa con indici di rischio residuo: contiene 
l’elenco delle mansioni /agenti chimici analizzati, considerato l’impiego dei D.P.I.  

Nella tabella a seguire si riporta il quadro sinottico dei valori assunti dagli indici di rischio residui. 

Tabella 2 – Riepilogo indici di rischio residui. 

Mansione Globale Salute Sicurezza 

Responsabile Magazzino 3,34  -  2,89 Basso 

Magazziniere 3,34   - 2,89 Basso 

Addetto prodotti chimici 4,13 4,08 Non irrilevante 3,14 Non basso 
 
Per ciascuna mansione analizzata è stata effettuata la valutazione di dettaglio (Allegato 5 – Schede di 
Valutazione) di ciascuna sostanza ad essa associata ed analizzate le condizioni di lavoro. Il report di 
stampa in relazione ad ognuno degli agenti chimici riporta uno dei seguenti giudizi complessivi:  

  esposizione a pericolo non basso per la sicurezza irrilevante per la salute; 

  esposizione a pericolo non basso per la sicurezza e non  irrilevante per la salute. 
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8. MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE E VALUTAZIONE DETTAGLIATA 
DEL RISCHIO 

Per tutte le mansioni esposte a rischio chimico si è proceduto all’attribuzione degli agenti chimici 
ritenuti significativi in base alla frequenza, alla modalità di manipolazione, in base al rischio potenziale 
ad esse connesso. 

Nei paragrafi seguenti vengono passate in rassegna le misure di sicurezza adottate dall'azienda al fine di 
ridurre/contenere il rischio. Particolare attenzione viene posta agli agenti chimici e alle modalità di 
esposizione (prevista, accidentale, da contaminazione degli ambienti di lavoro).  

L’indice utilizzato per il raffronto ha un valore – 3 – che è un indice conservativo ed è stato calcolato 
per valutare l’esposizione complessiva della mansione.  

La metodologia Cheope valuta un effetto complessivo connesso agli Indici di Rischio di tutti gli agenti 
chimici manipolati da ogni singola mansione lavorativa. 

8.1. MISURE DI RIDUZIONE DEL RISCHIO E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Per la corretta gestione del rischio chimico, l'azienda ha adottato provvedimenti quali: 

1. progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di attrezzature e 
materiali adeguati; 

2. appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 

3. misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione individuali; 

4. sorveglianza sanitaria dei lavoratori. 

Questi provvedimenti sono stati presi in ordine di priorità e comunque dopo avere considerato l'ipotesi 
dell'eliminazione o sostituzione degli agenti pericolosi. 

Nei paragrafi successivi vengono analizzate più dettagliatamente le misure adottate.  
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8.1.1. Rassegna delle specifiche misure adottate 

PROGETTAZIONE DEI PROCESSI LAVORATIVI, CONTROLLI TECNICI ED USO DI MATERIALI ADEGUATI 

− Le materie prime utilizzate in quantità e frequenza maggiore sono trasferite in sistema 
semiautomatico ad un silos di stoccaggio; il dosaggio successivo del prodotto è effettuato 
manualmente dall’operatore. 

− I trasferimenti delle materie prime dagli imballi al mixer sono eseguiti in una postazione specifica 
dotata di pesa; l’operatore deve inserire un pescante all’interno dell’imballo ed impostare a quadro 
la quantità di prodotto da trasferire. Il dosaggio di materia prima è regolato da PLC e pesa fissa con 
sistema di interblocco automatico del trasferimento. 

− Tutti i silos sono dotati di bacini di contenimento sezionati, con caratteristiche e dimensioni 
adeguati a raccogliere eventuali perdite. 

− Al di sotto delle manichette di ciascun silos è posizionato un contenitore atto a raccogliere 
eventuali piccole perdite di prodotto da apparecchiatura, il cui svuotamento viene effettuato con 
frequenza necessaria da parte dell’operatore..  

− Sotto le scaffalature che stoccano i prodotti chimici sono presenti bacini di contenimento, con 
caratteristiche e dimensioni adeguati a raccogliere eventuali perdite. 

MISURE ORGANIZZATIVE 

− L’azienda ha ottenuto il Certificato di Prevenzione Incendi in data 30 settembre 2011. 

− L’operatività di reparto è regolata da procedure  e prassi operative, sotto il coordinamento e la 
vigilanza del responsabile del magazzino. 

MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVA ALLA FONTE 

− Il Magazzino è dotato di efficienti ricambi d’aria. 

− In Magazzino sono installate unità di decontaminazione doccia e lava occhi ed è presente una 
cassetta di pronto soccorso. 

MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

I DPI messi a disposizione dei lavoratori per la riduzione del rischio chimico sono: Occhiali di 
protezione, Scarpe antinfortunistiche, Grembiule impermeabile, Guanti per protezione chimica, Guanti 
da lavoro. 
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

L’azienda provvede a predisporre piani di formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori 
con particolare riguardo ai rischi generali e specifici caratteristici di ciascuna funzione aziendale, agli 
scenari incidentali emersi (sversamenti di prodotti chimici), dalle norme  applicabili al sito. 

L’organizzazione delle attività info-formative sulla sicurezza è curata dal Servizio di Prevenzione e 
Protezione. 

L’informazione e formazione vengono erogate in occasione dell’assunzione, del cambio di mansione 
e/o di reparto ed a seguito dell’introduzione di nuove tecnologie, impianti, attrezzature o l’introduzione 
di nuove sostanze pericolose. 

8.1.2. Monitoraggio dei livelli di esposizione degli agenti pericolosi 

Non applicabile al sito in oggetto. 
 

8.1.3. Sorveglianza sanitaria 

Secondo quanto previsto dagli artt. 229 e 230 del D.Lgs. 81/08, il medico competente, per ciascuno dei 
lavoratori esposti ad agenti chimici pericolosi, istituisce ed aggiorna una cartella sanitaria e di rischio 
custodita presso l'azienda, o l'unità produttiva ed effettua la sorveglianza sanitaria prima di adibire il 
lavoratore alla mansione, periodicamente ed alla cessazione del rapporto lavorativo. 

L’azienda ha adottato un protocollo di sorveglianza sanitaria (si veda all’interno del Documento di 
Valutazione dei Rischi) che prende in considerazione anche il rischio chimico per le mansioni di 
magazzino.  

8.1.4. Misure tecniche ed organizzative in caso di emergenza 

MISURE TECNICHE 

− Presenza idranti uni 45 ed uni 70, estintori a polvere, attacco per autopompa, impianto di 
rilevazione ed allarme antincendio, luci di emergenza, compartimentazione area chimici/stoccaggio 
materie prime (del capannone A) REI 120. 

− Segnaletica di sicurezza. 

− Pulsanti di allarme. 

− Impianto di allarme e videosorveglianza (24 h/g). 

− In reparto sono presenti estintori portatili con idoneo potere estinguente, adeguatamente 
manutenuti e correttamente segnalati. 
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− Manutenzione dei dispositivi di sicurezza secondo norme tecniche. 

MISURE ORGANIZZATIVE 

− Piano di Emergenza Interno 

− Esercitazioni periodiche. 

8.2. AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Alla luce degli Indici di Rischio (IR) emersi dall’applicazione della metodologia Cheope - CLP al 
Magazzino della di ed in seguito al sopralluogo effettuato nello stesso, si 
ritiene che l’azienda debba procedere alle seguenti azioni di miglioramento: 

 

Dettaglio Data di 
scadenza 

Responsabil
e attuazione 

Verifica 
attuazione 

Dotare il Magazzino di kit di assorbimento per sostanze chimiche 
(secondo quanto indicato nelle SDS – informazioni riepilogate nelle 
“schede agente” allegate al presente documento di valutazione. 

31/07 rspp  

Apporre in prossimità dei silos e delle scaffalature su cui sono stoccati i 
prodotti chimici in uso la segnaletica indicante chiaramente i pericoli 
connessi, eventuali incompatibilità e l’obbligo di utilizzo dei DPI 
(scarpe, guanti, occhiali, grembiule) in funzione della pericolosità dei 
prodotti e delle operazioni da condurre. 

31/07 rspp  

Apporre coperchi sui contenitori utilizzati per la raccolta di piccole 
perdite dalle pompe (silos), in modo da evitare contaminazione 
ambientale (anche se localizzata in prossimità delle perdite stesse). 

30/09 tecnico  

Predisporre procedura che stabilisca la frequenza di svuotamento dei 
contenitori  e lo smaltimento di eventuali contenitori e materiali 
contaminati da prodotti chimici, secondo la normativa vigente in 
materia di rifiuti pericolosi. 

31/07 rspp  

I prodotti devono essere sempre stoccati in modo tale da evitare 
eventuali rotture dei contenitori (sacchi) o danni ai fusti. Evitare di 
stoccare, anche se temporaneamente, contenitori al di fuori delle zone 
di stoccaggio o direttamente su pavimento del magazzino, specie se si 
tratta di sacchi non più sigillati. 

immediata Resp. 
Magazzino 
(vigilanza) 
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9. PROFESSIONALITÀ COINVOLTE NEL PROCESSO DI VALUTAZIONE 

L’approntamento della valutazione dei rischi ha visto il coinvolgimento di diverse funzioni aziendali 
durante i sopralluoghi: 



 

 

Allegato 1 Elenco Reparti, Mansioni e Postazioni di Lavoro 
 

 
Edizione Giugno 2013 
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Elenco Reparti

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Reparto Responsabile Descrizione

Stabilimento Giovanni Magazzino esterno della (Via
. composto da due

unità immobiliari all’interno di un unico comparto.
Capannone A - reparto
stoccaggio MP

Giovanni All’interno del capannone più grande (A) si
svolgono, in aree ben separate e distinte tra loro,
le  attività di stoccaggio materia prima,  selezione
del semilavorato, stoccaggio e pesatura dei
prodotti chimici.

Capannone B Giovanni All’interno del capannone più piccolo (B)  è svolta
la sola attività di deposito di pelli semilavorate.

Capannone A - prodotti chimici Giovanni All’interno del capannone più grande (A) si
svolgono, in aree ben separate e distinte tra loro,
le  attività di stoccaggio materia prima,  selezione
del semilavorato, stoccaggio e pesatura dei
prodotti chimici.

Capannone A - selezione
semilavorati

Giovanni All’interno del capannone più grande (A) si
svolgono, in aree ben separate e distinte tra loro,
le  attività di stoccaggio materia prima,  selezione
del semilavorato, stoccaggio e pesatura dei
prodotti chimici.

Capannone A - uffici Giovanni Nel capannone (A)  è presente un locale uffici,
provvisto di una scrivania con PC (utilizzato in
modo non continuativo da parte del responsabile
del magazzino) e telecamere di sorveglianza ed
un tavolo riunioni.
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Mansioni e Postazioni di lavoro

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

N.ro Addetti: Qualifica: Tipo turno:

Addetto prodotti chimici

2 Operaio giornaliero

Descrizione: Operatore addetto allo stocaggio e peatura dei prodotti chimici.

Note:

Reparto Postazione Descrizione Minuti permanenza

Capannone A - prodotti
chimici

Prodotti chimici Riempimento silos e travaso prodotti chimici. 480

N.ro Addetti: Qualifica: Tipo turno:

Magazziniere

2 Operaio giornaliero

Descrizione: Operatore addetto allo stoccaggio e movimentazione prodotti chimici, carico automezzo.

Note:

Reparto Postazione Descrizione Minuti permanenza

Stabilimento Trasporto semilavorati
magazzino-conceria

Trasporto semilavorati con mezzi aziendali da e
per Conceria.
I mezzi richiedono la patente B, tranne il Mercedes
Atego che richiede la patente C. Un lavoratore  è
abilitato alla patente C.

0

Capannone A - reparto
stoccaggio MP

Stoccaggio materie
prime

movimentazione materie prime (semilavorati) 240

Stabilimento Carico e scarico
automezzi

carico e scarico materie prime e prodotti chimici. 120

Capannone B Capannone B movimentazione materie prime (semilavorati). 120

N.ro Addetti: Qualifica: Tipo turno:

Responsabile Magazzino

1 caporeparto giornaliero

Descrizione: Responsabile del magazzino di Effettua anche attività in qualità di  addetto allo stoccaggio e
movimentazione prodotti chimici, carico automezzo.

Note:

Reparto Postazione Descrizione Minuti permanenza

Stabilimento Carico e scarico
automezzi

Carico e scarico materie prime e prodotti chimici. 60

Capannone A - reparto
stoccaggio MP

Stoccaggio materie
prime

coordinatore attività e magazziniere. 60

Capannone A - prodotti
chimici

Prodotti chimici coordinatore attività e magazziniere 60

Capannone A - selezione
semilavorati

Selezione semilavorati coordinatore attività. 120

Capannone A - uffici Ufficio ufficio 120

Capannone B Capannone B coordinatore e magazziniere. 60
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N.ro Addetti: Qualifica: Tipo turno:

Selezionatore semilavorato

10 Operaio

Descrizione: Addetto alla selezione dei semilavorati (wet blue e crust)

Note:

Reparto Postazione Descrizione Minuti permanenza

Capannone A - selezione
semilavorati

Selezione semilavorati Selezione semilavorato 480
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Elenco Agenti

Ragione Sociale : S.p.A. Unità Produttiva : Unità Lavorativa di (MI) Indirizzo:

CE Class. Frasi di Rischio Consigli di Prudenza Tipologia Stato FisicoAgenteAttivo CAS

✓ Acido ossalico 144-62-7 205-634-3 CLP H302 - H312 - H318
P264 - P280 - P301 + P312

- P305 + P351 + P338
- CLASSIFICATO Solido

✓ Ecofluid CE R 22 - R 36 - R 38
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido

✓ Hydrotouch Sil A 2 CE
- NON CLASSIFICATO

* Non pericoloso
Solido

✓ Ingrassante H50 CLP
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido

✓ Intan AC CLP H317
P261 - P272 - P280 - P321

- P333 + P313 - P501
- CLASSIFICATO

* Caratteristiche tossicologiche
Liquido

✓ Intermedio FX9 CLP H302 - H312 - H315
P261 - P264 - P270 - P310

- P501
- CLASSIFICATO

* Caratteristiche tossicologiche
Liquido

✓ Kurtalin OSD CE
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido
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CE Class. Frasi di Rischio Consigli di Prudenza Tipologia Stato FisicoAgenteAttivo CAS

✓ Minetan CLP H318 - H335
P261 - P280 - P305 + P351

+ P338 - P310 - P405
- CLASSIFICATO Liquido

✓ Netapel  SAF CLP H315 - H318
P264 - P280 - P303 - P305

+ P351 + P338 - P310 -
P332 + P313 - P362

- CLASSIFICATO
* Caratteristiche tossicologiche

Liquido

✓ Pelgrassol NF CE
R 20 - R 21 - R 22 - R

36 - R 38 - R 41
S 26 - S 37 - S 39 - CLASSIFICATO Solido

✓ Pellamin CL CE
R 36 - R 38 - R 52 - R

53
S 26 - S 28 - S 36 - S 37 - S

39
- CLASSIFICATO Liquido

✓ Plextoll DV 455 CLP
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido

✓ Sodio Silicato 38/40 R2 1344-09-8 215-687-47 CLP H315 - H318
P280 - P302 + P352 - P305

+ P351 + P338 - P332 +
P313 - P362

- CLASSIFICATO Liquido

✓ Tankrom CLP H332
P261 - P271 - P304 + P340

- P312
- CLASSIFICATO Solido

✓ Tannoil 23 CE
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido

✓ Tannoil 46 CLP
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido
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Indici di Pericolosità Agenti

Ragione Sociale : S.p.A. Unità Produttiva : Unità Lavorativa di (MI) Indirizzo:

Agente CAS Classificazione Frasi di Rischio Inalaz. Contatto Ingest. Irragg. Esplos. St.Fisico Incomp. Globale

Pelgrassol NF CE
R 20 - R 21 - R 22 - R 36 -

R 38 - R 41
3 4,42 3,5 4,48

Acido ossalico 144-62-7 CLP H302 - H312 - H318 4,3 3,5 4,36

Intermedio FX9 CLP H302 - H312 - H315 4,12 3,5 4,21

Sodio Silicato 38/40 R2 1344-09-8 CLP H315 - H318 4,12 4,12

Netapel  SAF CLP H315 - H318 4,12 4,12

Minetan CLP H318 - H335 2,5 4 4,01

Intan AC CLP H317 4 4

Tannoil PLM CLP H302 - H315 - H319 3,8 3,5 3,98

Pellamin CL CE R 36 - R 38 - R 52 - R 53 3,8 3,8

Tankrom CLP H332 3 3

Tannoil UB1 CE 0
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CE Class. Frasi di Rischio Consigli di Prudenza Tipologia Stato FisicoAgenteAttivo CAS

✓ Tannoil EFL CE
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido

✓ Tannoil PLM CLP H302 - H315 - H319
P264 - P302 + P352 - P305

+ P351 + P338 - P332 +
P313 - P337 + P313 - P362

- CLASSIFICATO Liquido

✓ Tannoil UB1 CE
- CLASSIFICATO
* Non pericoloso

Liquido
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Magazzino di (MI) 

Documento di Valutazione dei rischi da agenti chimici 

Quantità in stoccaggio e manipolate 

 

AGGIORNAMENTO AL 18 GIUGNO 2013 

PRODOTTO 
QUANTITA' IN 
STOCCAGGIO (KG) 

QUANTITA' 
MANIPOLATA (KG) 
RESPONSABILE MAGAZZINO

QUANTITA' 
MANIPOLATA (KG) 
MAGAZZINIERE 

QUANTITA' 
MANIPOLATA (KG) 
ADDETTI PRODOTTI CHIMICI 

ACIDO OSSALICO 3000 SOLO STOCCAGGIO SOLO STOCCAGGIO SOLO STOCCAGGIO 

ECOFLUID G 2300 0 0 40 

HYDROTOUCH SIL A2 1000 0 0 20 

INGRASSANTE H50 1000 0 0 150 

INTAN AC 1000 0 0 20 

INTERMEDIO FX 9 100 0 0 
IN FASE DI 
SOSTITUZIONE 

KURTALIN OSD 1500 0 0 100 

MINETAN ZR 20000 0 0 SOLO STOCCAGGIO 

NETAPEL SAF 2000 0 0 40 

PELGRASSOL NF 800 0 0 100 

PELLAMIN CL 250 0 0 25 

PLEXTOL DV 455 400 0 0 
SOLO STOCCAGGIO (AD 
ESAURIMENTO) 

SODIO SILICATO 18000 0 0 500 

TANKROME AB 7000 0 0 SOLO STOCCAGGIO 

TANNOIL 23 1200 0 0 140 



 

Magazzino di (MI) 

Documento di Valutazione dei rischi da agenti chimici 

Quantità in stoccaggio e manipolate 

 

AGGIORNAMENTO AL 18 GIUGNO 2013 

PRODOTTO 
QUANTITA' IN 
STOCCAGGIO (KG) 

QUANTITA' 
MANIPOLATA (KG) 
RESPONSABILE MAGAZZINO

QUANTITA' 
MANIPOLATA (KG) 
MAGAZZINIERE 

QUANTITA' 
MANIPOLATA (KG) 
ADDETTI PRODOTTI CHIMICI 

TANNOIL 46 4500 0 0 30 

TANNOIL CK 1500 0 0 80 

TANNOIL EFL 3300 0 0 150 

TANNOIL PLM 100 0 0 5 

TANNOIL UB-1 2200 0 0 60 
 



 
 

 

Allegato 3: Indici di Pericolosità Agenti 
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Agente CAS Classificazione Frasi di Rischio Inalaz. Contatto Ingest. Irragg. Esplos. St.Fisico Incomp. Globale

Tannoil EFL CE 0

Tannoil 46 CLP 0

Tannoil 23 CE 0

Plextoll DV 455 CLP 0

Kurtalin OSD CE 0

Ingrassante H50 CLP 0

Hydrotouch Sil A 2 CE 0

Ecofluid CE R 22 - R 36 - R 38 0
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Allegato 4: Scheda Agenti Chimici 

 
Edizione Giugno 2013 
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Edizione del 15/06/2012

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Acido ossalico

C.A.S. : 144-62-7

C.E.E. : 205-634-3

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - SOSTANZA

Stato fisico: SOLIDO - GRANULOMETRIA GRANDE

Indici di pericolosità

----3,54,3-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H302 Nocivo se ingerito.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P264 Lavare accuratamente … dopo l’uso (Parti del corpo da lavare dopo la manipolazione da precisarsi dal
fabbricante/fornitore).

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo da
precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Esplosivi precisare: proteggere il viso. Per Liquidi infiammabili,
Solidi infiammabili, Sostanze e miscele auto

P301 +
P312

IN CASO DI INGESTIONE accompagnata da malessere: contattare un CENTRO ANTIVELENI o un
medico.

P305 +
P351 +
P338

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

5 GHS05: Corrosione

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO
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Edizione del 15/06/2012

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

RESPIRATORE ISOLANTE NON AUTONOMO A PRESA
ARIA ESTERNA

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A MASCHERINA ANTIACIDO

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

INDUMENTO PROTEZIONE CHIMICA (PARZIALE)

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

STIVALI ANTICIDO

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Il prodotto è stabile in condizioni normali di temperatura e pressione Può reagire con: Agenti ossidanti. Ammoniaca Metalli.
Sostanze alcaline.
Misure antincendio: estintori. non utilizzare acqua a getto pieno.
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 31/01/2012

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Ecofluid

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - PREPARATO - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

INDUMENTO DA LAVORO

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

STIVALI ANTICIDO

Note

Il prodotto è stabile in condizioni normali di temperatura e pressione.
Misure antincendio: tutti i mezzi di estinzione sono idonei.
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Edizione del 31/01/2012

Misure in caso di fuoriuscite:contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 03/10/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Hydrotouch Sil A 2

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: NON CLASSIFICATO - Non pericoloso

Stato fisico: SOLIDO - GRANULOMETRIA GRANDE

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

Note

Prodotto chimico classificato come non pericoloso. Non sono richieste particolari precauzioni.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 05/10/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Ingrassante H50

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - MISCELA - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Non sono conosciute incompatibilità del prodotto.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
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Edizione del 05/10/2011

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 07/10/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Intan AC

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - MISCELA - Pericoloso per caratteristiche tossicologiche

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-----4-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol (Condizioni applicabili da
precisarsi dal fabbricante/fornitore.)

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non dovrebbero essere portati fuori dal luogo di lavoro.

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo da
precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Esplosivi precisare: proteggere il viso. Per Liquidi infiammabili,
Solidi infiammabili, Sostanze e miscele auto

P321 Trattamento specifico (vedere … su questa etichetta). Per Tossicità acuta - per via orale: Riferimento a
istruzioni supplementari di pronto soccorso se è necessaria la somministrazione immediata di un
antidoto. Per Tossicità acuta - per inalazione, Tossic

P333 +
P313

In caso di irritazione o eruzione della pelle, consultare un medico.

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in … (in conformità alla regolamentazione locale/regionale/nazionale/
internazionale (da specificare).

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO
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Edizione del 07/10/2011

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Preparato contentente formaldeide (0,1-0,2%).
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 04/01/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Intermedio FX9

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - MISCELA - Pericoloso per caratteristiche tossicologiche

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

----3,54,12-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H302 Nocivo se ingerito.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H315 Provoca irritazione cutanea.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol (Condizioni applicabili da
precisarsi dal fabbricante/fornitore.)

P264 Lavare accuratamente … dopo l’uso (Parti del corpo da lavare dopo la manipolazione da precisarsi dal
fabbricante/fornitore).

P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso.

P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in … (in conformità alla regolamentazione locale/regionale/nazionale/
internazionale (da specificare).

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI
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Edizione del 04/01/2011

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Stabilità e reattività - Maneggiare con cura - evitare urti, attrito, colpi.
Misure antincendio: Schiuma resistente all' alcool. Biossido di carbonio (anidride carbonica) (CO2). Nebbia d'acqua
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 22/11/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Kurtalin OSD

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - PREPARATO - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

Note

Misure antincendio: estintori. non utilizzare mezzi di estinzione ad acqua.
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 08/02/2012

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Minetan

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - SOSTANZA

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-----42,5

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol (Condizioni applicabili da
precisarsi dal fabbricante/fornitore.)

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo da
precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Esplosivi precisare: proteggere il viso. Per Liquidi infiammabili,
Solidi infiammabili, Sostanze e miscele auto

P305 +
P351 +
P338

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

P405 Conservare sotto chiave.

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

5 GHS05: Corrosione

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO
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Edizione del 08/02/2012

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Non sono conosciute incompatibilità del prodotto.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 16/05/2013

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Netapel  SAF

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - MISCELA - Pericoloso per caratteristiche tossicologiche

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-----4,12-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H315 Provoca irritazione cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P264 Lavare accuratamente … dopo l’uso (Parti del corpo da lavare dopo la manipolazione da precisarsi dal
fabbricante/fornitore).

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo da
precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Esplosivi precisare: proteggere il viso. Per Liquidi infiammabili,
Solidi infiammabili, Sostanze e miscele auto

P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli):

P305 +
P351 +
P338

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P310 Contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

P332 +
P313

In caso di irritazione della pelle, consultare un medico.

P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

5 GHS05: Corrosione

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE
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Edizione del 16/05/2013

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Non è prevista nessuna particolare regolamentazione.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 24/09/2012

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Pelgrassol NF

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - SOSTANZA

Stato fisico: SOLIDO - GRANULOMETRIA GRANDE

Indici di pericolosità

----3,54,423

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Codice Frase

R 20 Nocivo per inalazione

R 21 Nocivo a contatto con la pelle

R 22 Nocivo per ingestione

R 36 Irritante per gli occhi

R 38 Irritante per la pelle

R 41 Rischio di gravi lesioni oculari

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Codice Frase

S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un
medico

S 37 Usare guanti adatti

S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

Xi Irritante

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI
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Edizione del 24/09/2012

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI IN LATTICE/NEOPRENE/NITRILE/VINILE

Note

Non sono riportate reattività particolari.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

NOTA sono riportate le frasi di rischio indicate nella SDS come rilevanti (vd. sezioni 15-16,2-3).

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 14/04/2008

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Pellamin CL

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - PREPARATO

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-----3,8-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Codice Frase

R 36 Irritante per gli occhi

R 38 Irritante per la pelle

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici

R 53 Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Codice Frase

S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultare un
medico

S 28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con ... (prodotti idonei da
indicarsi da parte del fabbricante).

S 36 Usare indumenti protettivi adatti

S 37 Usare guanti adatti

S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

Xi Irritante

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI
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Edizione del 14/04/2008

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 04/11/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Plextoll DV 455

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - MISCELA - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Non sono conosciute incompatibilità del prodotto.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 07/06/2013 S.p.A. Pagina 1 di 2



Edizione del 04/11/2011

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 01/12/2010

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Sodio Silicato 38/40 R2

C.A.S. : 1344-09-8

C.E.E. : 215-687-47

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - SOSTANZA

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-----4,12-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H315 Provoca irritazione cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/Proteggere il viso. Tipo di dispositivo da
precisarsi dal fabbricante/fornitore. Per Esplosivi precisare: proteggere il viso. Per Liquidi infiammabili,
Solidi infiammabili, Sostanze e miscele auto

P302 +
P352

IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305 +
P351 +
P338

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P332 +
P313

In caso di irritazione della pelle, consultare un medico.

P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

5 GHS05: Corrosione

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI
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Edizione del 01/12/2010

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

CALZATURE DI SICUREZZA

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Il prodotto reagisce con gli acidi liberando calore. Incompatibile con: sostanze acide o acidogene, metalli anfoteri (alluminio,
zinco), resine poliestere.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 29/11/2010

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Tankrom

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - SOSTANZA

Stato fisico: SOLIDO - GRANULOMETRIA GRANDE

Indici di pericolosità

------3

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H332 Nocivo se inalato.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol (Condizioni applicabili da
precisarsi dal fabbricante/fornitore.)

P271 Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato.

P304 +
P340

IN CASO DI INALAZIONE: trasportare l'infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che
favorisca la respirazione.

P312 In caso di malessere, contattare un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A MASCHERINA ANTIPOLVERE
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DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita ed arpirare  iresidui di polvere.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 01/10/2002

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Tannoil 23

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - PREPARATO - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

Note

Non è prevista nessuna particolare regolamentazione.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona interessata dallo sversamento dell'olio.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 29/05/2013

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Tannoil 46

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - MISCELA - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

Note

Non è prevista nessuna particolare regolamentazione.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona interessata dallo sversamento dell'olio.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 07/06/2013 S.p.A. Pagina 1 di 1



Edizione del 01/09/2008

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Tannoil EFL

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - PREPARATO - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

Note

Non è prevista nessuna particolare regolamentazione.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona interessata dallo sversamento dell'olio.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 04/04/2013

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Tannoil PLM

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CLP

Caratteristiche: CLASSIFICATO - SOSTANZA

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

----3,53,8-

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'H')

Codice Frase

H302 Nocivo se ingerito.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

Consigli di prudenza (Frasi 'P')

Codice Frase

P264 Lavare accuratamente … dopo l’uso (Parti del corpo da lavare dopo la manipolazione da precisarsi dal
fabbricante/fornitore).

P302 +
P352

IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305 +
P351 +
P338

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare.

P332 +
P313

In caso di irritazione della pelle, consultare un medico.

P337 +
P313

Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

Simboli/Etichette

Codice Simbolo Etichetta

7 GHS07: Punto esclamativo

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO
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Edizione del 04/04/2013

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

OCCHIALI A STANGHETTA CON RIPARI LATERALI

DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE
INDIVIDUALE

GUANTI DI PROTEZIONE CONTRO PRODOTTI CHIMICI

Note

Non sono riportate reattività particolari.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.

NOTA sono riportate le frasi di rischio indicate nella SDS come rilevanti (vd. sezioni 15-16,2-3).

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Edizione del 29/05/2011

Scheda Agente

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni generali

Agente: Tannoil UB1

C.A.S. :

C.E.E. :

Classificazione: CE

Caratteristiche: CLASSIFICATO - PREPARATO - Non pericoloso

Stato fisico: LIQUIDO - PUNTO EBOLLIZIONE > 100°C

Indici di pericolosità

-------

Stato fisicoIncompatibilitàEsplosioneIrraggiamentoIngestioneContatto pelleInalazione

Frasi di rischio (Frasi 'R')

Consigli di prudenza (Frasi 'S')

Simboli/Etichette

Dispositivi di protezione individuale

Gruppo Simbolo Descrizione

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ACQUA POTABILE

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

PRESIDIO DI PRONTO SOCCORSO

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

UNITA' DI DECONTAMINAZIONE DOCCIA / LAVAOCCHI

DISPOSITIVI DI
EMERGENZA

ESTINTORE

Note

Non è prevista nessuna particolare regolamentazione.
Misure antincendio: tutti i tipi di estintori
Misure in caso di fuoriuscite: contenere la perdita con terra, sabbia o farina fossile.
Smaltire i residui e i materiali utilizzati come rifiuti pericolosi.
Successivamente alla raccolta, lavare con acqua la zona interessata dallo sversamento dell'olio.

La presente scheda è solo informativa e non sostituisce la scheda di sicurezza obbligatoria ai fini della vigente regolamentazione.
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Acido ossalico

Frasi Rischio: H302 - H312 - H318

Descrizione: La sostanza è esclusivamente stoccata.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori sono adeguatamente formati sulle corrette modalità operative da
adottare con l'agente chimico in esame

4,36----3,5- 4,3

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,33----1,47

---

-

2,27-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,33----1,47

--

2,27-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,36

Indice di rischio globale: 2,34

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,34 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,36----3,5- 4,3

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,86

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

11,8

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,86----11,8-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,36

Indice di rischio globale: 1,86

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,86 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Sodio Silicato 38/40 R2

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura superiore a quella ambiente

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,59-----

---

-

2,59-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,59-----

--

2,59-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,59

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,59 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,12

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-2,12

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,12-----2,12-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,12

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,12 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Intan AC

Frasi Rischio: H317

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4------ 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

1,97-----

---

-

1,97-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

1,97-----

--

1,97-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4

Indice di rischio globale: 1,97

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,97 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4------ 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,5

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,5

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,5-----1,5-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4

Indice di rischio globale: 1,5

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,5  - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Intermedio FX9

Frasi Rischio: H302 - H312 - H315

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità trascurabile

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,21----3,5- 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

0,88----0,17

---

-

0,79-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

0,88----0,17

--

0,79-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,21

Indice di rischio globale: 0,89

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 0,89 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,21----3,5- 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

0,32

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-0,32

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

0,32-----0,32-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,21

Indice di rischio globale: 0,32

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 0,32 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Minetan

Frasi Rischio: H318 - H335

Descrizione: Prodotto stoccato. Non manipolato.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,01-----2,5 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,02-----

---

-

1,971,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,02-----

--

1,971,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,01

Indice di rischio globale: 2,03

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,03 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,01-----2,5 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,57

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,5

--

0,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,57-----1,50,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,01

Indice di rischio globale: 1,57

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,57 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 25/06/2013 S.p.A. Pagina 2 di 2



Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Netapel  SAF

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,09-----

---

-

2,09-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,09-----

--

2,09-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,09

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,09 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,62

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,62

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,62-----1,62-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 1,62

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,62 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Pelgrassol NF

Frasi Rischio: R 20 - R 21 - R 22 - R 36 - R 38 - R 41

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro
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3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,48----3,53 4,42

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

3----1,97

---

-

2,892,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

3----1,97

--

2,892,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,48

Indice di rischio globale: 3

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 3  - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,48----3,53 4,42

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,55

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

1,52,42

--

1,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,55----1,52,421,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,48

Indice di rischio globale: 2,55

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,55 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Pellamin CL

Frasi Rischio: R 36 - R 38 - R 52 - R 53

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3,8------ 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

1,77-----

---

-

1,77-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

1,77-----

--

1,77-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,8

Indice di rischio globale: 1,77

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,77 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3,8------ 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,3

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,3

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,3-----1,3-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,8

Indice di rischio globale: 1,3

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,3  - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Sodio Silicato 38/40 R2

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura superiore a quella ambiente

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,59-----

---

-

2,59-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,59-----

--

2,59-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,59

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,59 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,12

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-2,12

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,12-----2,12-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,12

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,12 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Tankrom

Frasi Rischio: H332

Descrizione: Prodotto stoccato. Non viene manipolato.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3-----3 -

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,1-----

---

-

-2,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,1-----

--

-2,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3

Indice di rischio globale: 2,1

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,1  - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3-----3 -

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,75

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

--

--

1,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,75------1,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3

Indice di rischio globale: 1,75

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,75 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Responsabile Magazzino

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Tannoil PLM

Frasi Rischio: H302 - H315 - H319

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3,98----3,5- 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

1,95----1,47

---

-

1,77-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

1,95----1,47

--

1,77-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,98

Indice di rischio globale: 1,95

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,95 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3,98----3,5- 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,48

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

11,3

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,48----11,3-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,98

Indice di rischio globale: 1,48

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,48 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Acido ossalico

Frasi Rischio: H302 - H312 - H318

Descrizione: La sostanza è esclusivamente stoccata.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori sono adeguatamente formati sulle corrette modalità operative da
adottare con l'agente chimico in esame

4,36----3,5- 4,3

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,33----1,47

---

-

2,27-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,33----1,47

--

2,27-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,36

Indice di rischio globale: 2,34

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,34 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,36----3,5- 4,3

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,86

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

11,8

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,86----11,8-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,36

Indice di rischio globale: 1,86

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,86 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Intan AC

Frasi Rischio: H317

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4------ 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

1,97-----

---

-

1,97-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

1,97-----

--

1,97-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4

Indice di rischio globale: 1,97

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,97 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4------ 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,5

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,5

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,5-----1,5-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4

Indice di rischio globale: 1,5

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,5  - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Intermedio FX9

Frasi Rischio: H302 - H312 - H315

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità trascurabile

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,21----3,5- 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

0,88----0,17

---

-

0,79-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

0,88----0,17

--

0,79-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,21

Indice di rischio globale: 0,89

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 0,89 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,21----3,5- 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

0,32

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-0,32

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

0,32-----0,32-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,21

Indice di rischio globale: 0,32

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 0,32 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Minetan

Frasi Rischio: H318 - H335

Descrizione: Prodotto stoccato. Non manipolato.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,01-----2,5 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,02-----

---

-

1,971,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,02-----

--

1,971,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,01

Indice di rischio globale: 2,03

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,03 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,01-----2,5 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,57

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,5

--

0,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,57-----1,50,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,01

Indice di rischio globale: 1,57

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,57 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Netapel  SAF

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,09-----

---

-

2,09-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,09-----

--

2,09-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,09

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,09 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,62

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,62

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,62-----1,62-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 1,62

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,62 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Pelgrassol NF

Frasi Rischio: R 20 - R 21 - R 22 - R 36 - R 38 - R 41

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 25/06/2013 S.p.A. Pagina 1 di 3



3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,48----3,53 4,42

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

3----1,97

---

-

2,892,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

3----1,97

--

2,892,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,48

Indice di rischio globale: 3

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 3  - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,48----3,53 4,42

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,55

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

1,52,42

--

1,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,55----1,52,421,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,48

Indice di rischio globale: 2,55

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,55 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Pellamin CL

Frasi Rischio: R 36 - R 38 - R 52 - R 53

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3,8------ 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

1,77-----

---

-

1,77-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

1,77-----

--

1,77-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,8

Indice di rischio globale: 1,77

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,77 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3,8------ 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,3

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,3

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,3-----1,3-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,8

Indice di rischio globale: 1,3

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,3  - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Sodio Silicato 38/40 R2

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura superiore a quella ambiente

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,59-----

---

-

2,59-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,59-----

--

2,59-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,59

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,59 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,12

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-2,12

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,12-----2,12-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,12

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,12 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Tankrom

Frasi Rischio: H332

Descrizione: Prodotto stoccato. Non viene manipolato.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3-----3 -

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,1-----

---

-

-2,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,1-----

--

-2,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3

Indice di rischio globale: 2,1

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,1  - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3-----3 -

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,75

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

--

--

1,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,75------1,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3

Indice di rischio globale: 1,75

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,75 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Magazziniere

Reparto: Capannone A - reparto stoccaggio MP

Postazione: Stoccaggio materie prime

Agente: Tannoil PLM

Frasi Rischio: H302 - H315 - H319

Descrizione: Operatore addetto alla sola movimentazione dei colli. Non effettua attività di trasferimento.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3,98----3,5- 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

1,95----1,47

---

-

1,77-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

1,95----1,47

--

1,77-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,98

Indice di rischio globale: 1,95

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,95 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3,98----3,5- 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,48

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

11,3

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,48----11,3-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,98

Indice di rischio globale: 1,48

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,48 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Acido ossalico

Frasi Rischio: H302 - H312 - H318

Descrizione: La sostanza è esclusivamente stoccata.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 07/06/2013 S.p.A. Pagina 1 di 2



CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori sono adeguatamente formati sulle corrette modalità operative da
adottare con l'agente chimico in esame

4,36----3,5- 4,300000
19073486

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,33----1,47

---

-

2,27-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,33----1,47

--

2,27-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,36000
0133514

Indice di rischio globale: 2,34

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,34 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,36----3,5- 4,300000
19073486

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,86

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

11,8

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,86----11,8-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,36000
0133514

Indice di rischio globale: 1,86

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,86 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Intan AC

Frasi Rischio: H317

Descrizione: Il prodotto viene stoccato e non manipolato.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) Sì

1.4.1 Protezione della pelle dal contatto

(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4.2 Durata del contatto

(X) Breve

1.4.3 Frequenza del contatto

(X) 1 volta al giorno

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4------ 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,7

1,97-----

-2,7-

-

1,97-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,77-----

--

2,77-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4

Indice di rischio globale: 2,77

Indice di rischio per la salute: 2,7  - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 1,97 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4------ 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,1

1,5

-2,1-Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,5

--

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,2-----2,2-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4

Indice di rischio globale: 2,2

Indice di rischio per la salute: 2,1  - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 1,5  - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Minetan

Frasi Rischio: H318 - H335

Descrizione: Il prodotto non viene manipolato dalladdetto.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,01-----2,5 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,02-----

---

-

1,971,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,02-----

--

1,971,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,01

Indice di rischio globale: 2,03

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,03 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,01-----2,5 4

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,57

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

-1,5

--

0,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,57-----1,50,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,01

Indice di rischio globale: 1,57

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,57 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione
Ragione
Sociale : S.p.A. Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI) Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici
Reparto: Capannone A - prodotti chimici
Postazione: Prodotti chimici 
Agente: Intermedio FX9 
Frasi Rischio: H302 - H312 - H315
Descrizione: Il prodotto è stoccato in bidoni e manipolato dalladdetto.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista 
1.4 Contatto diretto con l'operatore 

1.4. Esposizione prevista per contatto con la pelle
(X) Sì 

1.4. Protezione della pelle dal contatto 
(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4. Durata del contatto 
(X) Brev

1.4. Frequenza del contatto
(X) Sporadica 

1.5 Ingestione 
1.5. Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale 
2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1. Possibilità di rilascio accidentale
(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1. Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto
(X) Rilascio di quantità trascurabile 

2.4 Contatto diretto con l'operatore 
2.4. Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione 
2.5. Ingestione 

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro
3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1. Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro: NO
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore
Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro
Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono 

adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,21----3,5- 4,12
Indice complessivoIncomp.St.Fisico Esplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale 
2,31
0,88----0,17

1,62,22- 

-
0,79-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista 

2,33----1,62
-- 

2,24- 
-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo 

Risultato della valutazione di rischio
Indice di pericolo: 4,21
Indice di rischio globale: 2,33
Indice di rischio per la salute: 2,31 - IRRILEVANTE
Indice di rischio per la sicurezza: 0,89 - BASSO
Valore di soglia definito: 3 

4,21----3,5- 4,12
Indice complessivoIncomp.St.Fisico Esplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,71
0,32

11,62- Ind. esposizione prevista 
Ind. pericolosità originale 

-
- --0

-
-0,32

- -
-

Ind. contaminazione amb.
Ind. esposizione accidentale

1,73----11,64- Indice complessivo 

Risultato della valutazione di rischio
Indice di pericolo: 4,21
Indice di rischio globale: 1,73
Indice di rischio per la salute: 1,71 - IRRILEVANTE
Indice di rischio per la sicurezza: 0,32 - BASSO
Valore di soglia definito: 3 
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Netapel  SAF

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) Sì

1.4.1 Protezione della pelle dal contatto

(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4.2 Durata del contatto

(X) Breve

1.4.3 Frequenza del contatto

(X) 1 volta al giorno

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) Sì

3.1.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

(X) Eventuali recipienti contaminati dall'agente chimico vengono immediatamente puliti

(X) I locali e le attrezzature degli ambienti  in cui si impiega l'agente chimico sono frequentemente ed accuratamente puliti

(X) Per la pulizia di piccole superfici vengono utilizzati materiali a perdere
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(X) Non vengono abbandonati nell'ambiente di lavoro rifiuti contaminati

3.3 Contatto diretto con l'operatore

3.3.1 Possibilità di contatto

(X) Non previsto
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,82

2,09-----

-2,82-

2,09

2,09-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,95-----

-2,07

2,95-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,95

Indice di rischio per la salute: 2,89 - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 2,09 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,22

1,62

-2,22-Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

1,62

---0

-

-1,62

2,07-

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,51-----2,51-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 2,51

Indice di rischio per la salute: 2,45 - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 1,62 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Pelgrassol NF

Frasi Rischio: R 20 - R 21 - R 22 - R 36 - R 38 - R 41

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) Sì

1.1 Dispersione in atmosfera

1.1.2 Sostanze liquide nelle condizioni di utilizzo

(X) Quantità di sostanza manipolata (per operazione) limitata senza formazione di vapori o aerosol

1.2 Diffusione nell'ambiente di lavoro

1.2.1 Entità della concentrazione nei pressi del lavoratore

(X) Presenza di efficiente sistema di ricambi d'aria

(X) Operatore distante dalla sorgente di rilascio

1.3 Inalazione

1.3.1 Utilizzo di DPI

(X) Utilizzo di idonei mezzi di protezione individuale delle vie respiratorie

1.3.2 Durata dell'esposizione

(X) Bassa (meno di 15 minuti)

1.3.3 Frequenza dell'esposizione

(X) 1 volta al giorno

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) Sì

1.4.1 Protezione della pelle dal contatto

(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4.2 Durata del contatto

(X) Breve

1.4.3 Frequenza del contatto

(X) 1 volta al giorno

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro
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2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) Sì

3.1.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

(X) Eventuali recipienti contaminati dall'agente chimico vengono immediatamente puliti

(X) I locali e le attrezzature degli ambienti  in cui si impiega l'agente chimico sono frequentemente ed accuratamente puliti

(X) Per la pulizia di piccole superfici vengono utilizzati materiali a perdere

(X) Non vengono abbandonati nell'ambiente di lavoro rifiuti contaminati

3.2 Inalazione

3.2.1 Presenza di ricambi d'aria

(X) Presenza di efficiente sistema di ricambi d'aria

3.2.3 Utilizzo DPI

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale delle vie respiratorie

3.3 Contatto diretto con l'operatore

3.3.1 Possibilità di contatto

(X) Non previsto

3.4 Ingestione

3.4.1 Misure di igiene personale

(X) Possibilità effettiva di danni per ingestione molto bassa
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,48----3,53 4,42

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

3,68

3----1,97

2,73,621,95

3

2,892,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

3,84----2,78

0,952,87

3,752,77

2,57Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,48

Indice di rischio globale: 3,84

Indice di rischio per la salute: 3,77 - NON IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 3  - BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,48----3,53 4,42

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

3,09

2,55

2,13,021,85Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

2,55

---0

0,95

1,52,42

2,872,12

1,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

3,39----2,223,312,41Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,48

Indice di rischio globale: 3,39

Indice di rischio per la salute: 3,33 - NON IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 2,55 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Pellamin CL

Frasi Rischio: R 36 - R 38 - R 52 - R 53

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) Sì

1.4.1 Protezione della pelle dal contatto

(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4.2 Durata del contatto

(X) Breve

1.4.3 Frequenza del contatto

(X) 1 volta al giorno

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) Sì

3.1.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

(X) Eventuali recipienti contaminati dall'agente chimico vengono immediatamente puliti

(X) I locali e le attrezzature degli ambienti  in cui si impiega l'agente chimico sono frequentemente ed accuratamente puliti

(X) Per la pulizia di piccole superfici vengono utilizzati materiali a perdere

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 25/06/2013 S.p.A. Pagina 1 di 3



(X) Non vengono abbandonati nell'ambiente di lavoro rifiuti contaminati

3.3 Contatto diretto con l'operatore

3.3.1 Possibilità di contatto

(X) Non previsto
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3,8------ 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,5

1,77-----

-2,5-

1,77

1,77-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,63-----

-1,75

2,63-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,8

Indice di rischio globale: 2,63

Indice di rischio per la salute: 2,57 - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 1,77 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3,8------ 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,9

1,3

-1,9-Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

1,3

---0

-

-1,3

1,75-

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

2,19-----2,19-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,8

Indice di rischio globale: 2,19

Indice di rischio per la salute: 2,13 - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 1,3  - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Sodio Silicato 38/40 R2

Frasi Rischio: H315 - H318

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato  in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) Sì

1.4.1 Protezione della pelle dal contatto

(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4.2 Durata del contatto

(X) Media

1.4.3 Frequenza del contatto

(X) 1 volta al giorno

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità significativa

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) Sì

3.1.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

(X) Eventuali recipienti contaminati dall'agente chimico vengono immediatamente puliti

(X) I locali e le attrezzature degli ambienti  in cui si impiega l'agente chimico sono frequentemente ed accuratamente puliti

(X) Per la pulizia di piccole superfici vengono utilizzati materiali a perdere
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(X) Non vengono abbandonati nell'ambiente di lavoro rifiuti contaminati

3.3 Contatto diretto con l'operatore

3.3.1 Possibilità di contatto

(X) Non previsto
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

3,42

3,39-----

-3,42-

3,39

3,39-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

3,72-----

-2,07

3,72-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 3,72

Indice di rischio per la salute: 3,44 - NON IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 3,39 - NON BASSO

Valore di soglia definito: 3

4,12------ 4,12

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,82

2,92

-2,82-Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

2,92

---0

-

-2,92

2,07-

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

3,21-----3,21-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 4,12

Indice di rischio globale: 3,21

Indice di rischio per la salute: 2,89 - IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 2,92 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Tankrom

Frasi Rischio: H332

Descrizione: Il prodotto non viene manipolato dalladdetto.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.0 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

1.0.0 Esposizione prevista per via inalatoria

(X) No

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità poco significativa

2.3 Inalazione

2.3.1 Inalazione

(X) Disponibilità e facile accessibilità di idonei ed efficienti mezzi di protezione individuale in emergenza delle vie respiratorie

(X) Personale adeguatamente formato sul comportamento da tenere in caso di emergenza

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) No
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza liquida utilizzata a temperatura ambiente o inferiore

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3-----3 -

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,1-----

---

-

-2,1Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

2,1-----

--

-2,1

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3

Indice di rischio globale: 2,1

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 2,1  - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3-----3 -

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

1,75

---Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

-

---0

-

--

--

1,75

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

1,75------1,75Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3

Indice di rischio globale: 1,75

Indice di rischio per la salute: -

Indice di rischio per la sicurezza: 1,75 - BASSO

Valore di soglia definito: 3
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Scheda di valutazione

Ragione
Sociale :

S.p.A.
Unità

Produttiva :
Unità Lavorativa di

(MI)
Indirizzo:

Informazioni Aggiuntive

Mansione: Addetto prodotti chimici

Reparto: Capannone A - prodotti chimici

Postazione: Prodotti chimici

Agente: Tannoil PLM

Frasi Rischio: H302 - H315 - H319

Descrizione: Il prodotto viene pescato con una pompa e inviato a silos, quindi dal silos scaricato in contenitori secondo
esigenze.

Analisi delle condizioni di lavoro

1 Attività con esposizione normalmente prevista

1.4 Contatto diretto con l'operatore

1.4.0 Esposizione prevista per contatto con la pelle

(X) Sì

1.4.1 Protezione della pelle dal contatto

(X) Sì, mediante idonei dispositivi di protezione individuali

1.4.2 Durata del contatto

(X) Breve

1.4.3 Frequenza del contatto

(X) 1 volta al giorno

1.5 Ingestione

1.5.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

2 Attività con esposizione accidentale

2.1 Possibilità di immissione dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

2.1.1 Possibilità di rilascio accidentale

(X) Frequenza attesa di rilascio molto bassa

2.1.2 Quantità di agente chimico potenzialmente coinvolto

(X) Rilascio di quantità trascurabile

2.4 Contatto diretto con l'operatore

2.4.1 Contatto diretto con l'operatore

(X) Utilizzo continuo di idonei mezzi di protezione individuale (guanti, indumenti protettivi, etc.)

(X) Adeguata formazione degli addetti al primo soccorso

(X) Presenza di sistemi di protezione (docce, sistemi di lavaggio degli occhi, schermi di protezione, ecc)

(X) Verifica periodica dell'efficienza dei sistemi di protezione

2.5 Ingestione

2.5.1 Ingestione

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro

3 Attività con esposizione da contaminazione dell'ambiente di lavoro

3.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro
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3.1.0 Esposizione possibile per contaminazione dell'ambiente di lavoro

(X) Sì

3.1.1 Possibilità di ingresso dell'agente chimico nell'ambiente di lavoro

(X) Eventuali recipienti contaminati dall'agente chimico vengono immediatamente puliti

(X) I locali e le attrezzature degli ambienti  in cui si impiega l'agente chimico sono frequentemente ed accuratamente puliti

(X) Per la pulizia di piccole superfici vengono utilizzati materiali a perdere

(X) Non vengono abbandonati nell'ambiente di lavoro rifiuti contaminati

3.4 Ingestione

3.4.1 Misure di igiene personale

(X) E' previsto espresso divieto di mangiare, bere, fumare negli ambienti di lavoro
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CONDIZIONI D'UTILIZZO

Stato fisico: Sostanza solida

Livello di concentrazione: Presenza dell'agente chimico puro

Informazione e formazione dei lavoratori: I lavoratori interessati dalla presenza di agenti chimici pericolosi sono
adeguatamente informati dei rischi connessi all'esposizione

3,98----3,5- 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO PRELIMINARI

Ind. pericolosità originale

2,68

0,65----0,17

2,22,5-

0,65

0,47-Ind. esposizione accidentale

Ind. esposizione prevista

3,95----3,47

3,453,75

3,77-

-Ind. contaminazione amb.

Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,98

Indice di rischio globale: 3,95

Indice di rischio per la salute: 3,95 - NON IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: 0,65 - BASSO

Valore di soglia definito: 3

3,98----3,5- 3,8

Indice complessivoIncomp.St.FisicoEsplos.Irragg.Ingest.ContattoInalaz.

INDICI DI RISCHIO RESIDUO

2,08

-

1,61,9-Ind. esposizione prevista

Ind. pericolosità originale

0,3

---0

3,45

--

3,75-

-

Ind. contaminazione amb.

Ind. esposizione accidentale

3,93----3,463,76-Indice complessivo

Risultato della valutazione di rischio

Indice di pericolo: 3,98

Indice di rischio globale: 3,93

Indice di rischio per la salute: 3,93 - NON IRRILEVANTE

Indice di rischio per la sicurezza: -

Valore di soglia definito: 3

Gestione Integrata Sicurezza e sAlute - 4

Data di stampa : 25/06/2013 S.p.A. Pagina 3 di 3



 
  

Allegato 6: Scheda Riepilogativa Indici di Rischio Preliminari 

 
Edizione Giugno 2013 

 

 

 

 

 

SINDAR S.R.L. CORSO ARCHINTI, 35 – 26900 LODI 

TEL 0371-549200 – FAX 0371-549201; WWW.SINDAR.IT – INFO@SINDAR.IT 



 

 Scheda Riepilogativa
    Indici di Rischio Preliminari
 
Ragione  S.p.A. Unità Unità Lavorativa di Indirizzo:
 Sociale :  Produttiva : (MI)

 Mansione: Addetto prodotti chimici                          Globale   Salute    Sicurezza
 - Reparto/Postazione: Capannone A - prodotti chimici/Prodotti chimici

 - Sodio Silicato 38/40 R2 3,72 3,44 3,39
 - Intan AC 2,77 2,7 1,97
 - Netapel  SAF 2,95 2,89 2,09
 - Pelgrassol NF 3,84 3,77 3
 - Pellamin CL 2,63 2,57 1,77
 - Tankrom 2,1 - 2,1
 - Intermedio FX9 2,33 2,31 0,89
 - Minetan 2,03 - 2,03
 - Tannoil PLM 3,95 3,95 0,65

 Indici di pericolo per Mansione 4,37  4,29 3,6

 Mansione: Magazziniere Globale   Salute   Sicurezza
 - Reparto/Postazione: Capannone A - reparto stoccaggio MP/Stoccaggio materie prime

 - Acido ossalico 2,34 - 2,34
 - Sodio Silicato 38/40 R2 2,59 - 2,59
 - Intan AC 1,97 - 1,97
 - Netapel  SAF 2,09 - 2,09
 - Pelgrassol NF 3 - 3
 - Pellamin CL 1,77 - 1,77
 - Tankrom 2,1 - 2,1
 - Minetan 2,03 - 2,03
 - Tannoil PLM 1,95 - 1,95
 - Intermedio FX9 0,89 - 0,89

 Indici di pericolo per Mansione 3,34   - 3,34

 



Mansione: Responsabile Magazzino                         Globale    Salute    
Sicurezza
 - Reparto/Postazione: Capannone A - prodotti chimici/Prodotti chimici

 - Minetan 2,03 - 2,03
 - Acido ossalico 2,34 - 2,34
 - Sodio Silicato 38/40 R2 2,59 - 2,59
 - Intan AC 1,97 - 1,97
 - Netapel  SAF 2,09 - 2,09
 - Pelgrassol NF 3 - 3
 - Pellamin CL 1,77 - 1,77
 - Tankrom 2,1 - 2,1
 - Intermedio FX9 0,89 - 0,89
 - Tannoil PLM 1,95 - 1,95

 Indici di pericolo per Mansione 3,34   - 3,34
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Allegato 7: Scheda Riepilogativa Indici di Rischio Residui 

 
Edizione Giugno 2013 

 

 

 

 

 

SINDAR S.R.L. CORSO ARCHINTI, 35 – 26900 LODI 

TEL 0371-549200 – FAX 0371-549201; WWW.SINDAR.IT – INFO@SINDAR.IT 



 

 Scheda Riepilogativa
 (Indici di Rischio Residui)
 
Ragione  S.p.A. Unità Unità Lavorativa di Indirizzo:
 Sociale :  Produttiva : (MI)

 Mansione: Addetto prodotti chimici                           Globale     Salute   Sicurezza
 - Reparto/Postazione: Capannone A - prodotti chimici/Prodotti chimici

 - Sodio Silicato 38/40 R2 3,21 2,89 2,92
 - Intan AC 2,2 2,1 1,5
 - Netapel  SAF 2,51 2,45 1,62
 - Pelgrassol NF 3,39 3,33 2,55
 - Pellamin CL 2,19 2,13 1,3
 - Tankrom 1,75 - 1,75
 - Intermedio FX9 1,73 1,71 0,32
 - Minetan 1,57 - 1,57
 - Tannoil PLM 3,93 3,93 -

 Indici di pericolo per Mansione   4,13  4,08 3,14

 Mansione: Magazziniere Globale    Salute  Sicurezza
 - Reparto/Postazione: Capannone A - reparto stoccaggio MP/Stoccaggio materie prime

 - Acido ossalico 1,86 - 1,86
 - Sodio Silicato 38/40 R2 2,12 - 2,12
 - Intan AC 1,5 - 1,5
 - Netapel  SAF 1,62 - 1,62
 - Pelgrassol NF 2,55 - 2,55
 - Pellamin CL 1,3 - 1,3
 - Tankrom 1,75 - 1,75
 - Minetan 1,57 - 1,57
 - Tannoil PLM 1,48 - 1,48
 - Intermedio FX9 0,32 - 0,32

 Indici di pericolo per Mansione   2,89  - 2,89

 



Mansione: Responsabile Magazzino                         Globale   Salute    Sicurezza
 - Reparto/Postazione: Capannone A - prodotti chimici/Prodotti chimici

 - Minetan 1,57 - 1,57
 - Acido ossalico 1,86 - 1,86
 - Sodio Silicato 38/40 R2 2,12 - 2,12
 - Intan AC 1,5 - 1,5
 - Netapel  SAF 1,62 - 1,62
 - Pelgrassol NF 2,55 - 2,55
 - Pellamin CL 1,3 - 1,3
 - Tankrom 1,75 - 1,75
 - Intermedio FX9 0,32 - 0,32
 - Tannoil PLM 1,48 - 1,48

 Indici di pericolo per Mansione  2,89 - 2,89
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